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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 24 aprile 2024. — Presidenza
del presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.

La seduta comincia alle 9.55.

Indagine conoscitiva sull’intelligenza artificiale: op-

portunità e rischi per il sistema produttivo italiano.

(Esame e approvazione del documento con-
clusivo).

La Commissione inizia l’esame del do-
cumento conclusivo.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori sarà
assicurata anche mediante la resoconta-
zione stenografica.

Ricorda che la bozza del documento
conclusivo, come risultante dalle proposte
di modifica e integrazione pervenute da
parte di alcuni gruppi, è già stata anticipata
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in via informale ai rappresentanti dei gruppi
della Commissione ed è posto in distribu-
zione (vedi allegato 1).

Enrico CAPPELLETTI (M5S) esprime
soddisfazione per il lavoro fatto e per le
esaustive audizioni svolte. Evidenzia che la
Commissione ha svolto un buon lavoro
prima di altri organismi, prendendo peral-
tro atto che il Governo nella giornata di ieri
ha approvato l’adozione di un disegno di
legge in materia di intelligenza artificiale,
rammaricandosi che non abbia voluto at-
tendere i risultati conclusivi dell’indagine
conoscitiva della X Commissione, quasi che,
osserva, si fosse trattato di una gara a chi
arrivava prima. Intende sottolineare che
non afferma quanto detto per spirito po-
lemico ma solo per evidenziare quale sti-
molo abbia rappresentato l’iniziativa par-
lamentare per attivarsi in materia.

Fa presente che nel frattempo bisogna
registrare la novità dell’intervento del Ga-
rante della privacy, Pasquale Stanzione,
che sulla bozza di provvedimento ha messo
in luce taluni limiti e criticità, evidenziando
che affidare i controlli in materia ad agen-
zie governative non è la migliore delle scelte,
mentre suggerisce di attribuire la compe-
tenza in materia di intelligenza artificiale
ad Autorità caratterizzate da requisiti d’in-
dipendenza stringenti, considerato che l’a-
zione dello Stato coinvolgerà certamente
aspetti e materie sensibili che meglio sa-
rebbero tutelate da un’autorità indipen-
dente.

Associandosi a tale visione, osserva che
il documento conclusivo, pur elencando le
diverse ipotesi di istituzione delle autorità
nazionali richieste dal regolamento euro-
peo sull’intelligenza artificiale, sembra co-
munque offrire spunti adeguati per arri-
vare ad una scelta rispettosa dei diritti ed
efficace.

Anche per tale motivo annuncia il voto
favorevole del suo gruppo alla proposta di
documento conclusivo dell’indagine cono-
scitiva.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD-
IDP) osserva che la proposta di documento
conclusivo rappresenta un indice ragionato

delle numerose sedute di audizione tenute
nelle quali sono stati affrontati esaustiva-
mente molti aspetti della tematica. Consi-
dera quindi di grande utilità anche la re-
lazione in titolo.

Ricorda che altre Commissioni parla-
mentari hanno affrontato il tema dell’in-
telligenza artificiale, ciascuna secondo i pro-
pri ambiti di interesse per valutarne gli
impatti sui diversi settori di competenza.
Riterrebbe proficuo se i lavori svolti dai
diversi organismi parlamentari potessero
essere integrati tra di loro.

Quanto al provvedimento deliberato dal
Governo, osserva che esso sarà un primo
terreno di confronto per verificare come si
potranno integrare i lavori svolti nelle di-
verse sedi.

Conclude annunciando il voto favore-
vole del proprio gruppo sulla proposta di
documento conclusivo presentata.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
osserva innanzitutto che l’istituzione del-
l’indagine conoscitiva in oggetto è stata
fortemente voluta dalla presidenza. Ri-
corda che la tematica è molto sentita, come
dimostrato da tutti coloro che hanno con-
tribuito ai lavori, nonché dall’impegno che
tutti i gruppi politici hanno dimostrato
offrendo il loro particolare contributo per
integrare la proposta di documento con-
clusivo, esprimendo loro i suoi personali
ringraziamenti.

Riallacciandosi a quanto espresso in pre-
cedenti interventi evidenzia che il docu-
mento mette in luce la questione relativa
all’autorità di regolazione. In proposito sot-
tolinea che la presenza di autorità indipen-
denti è molto importante come, per fare un
esempio, palesatosi recentemente sulla te-
matica energetica, ove la presenza di un’au-
torità si è dimostrata necessaria. Fa anche
presente che il documento conclusivo pro-
posto affronta tante altre tematiche ur-
genti, come ad esempio quella relativa al
cloud nazionale, che ritiene necessario per
tutelare la sicurezza dei dati dei cittadini
italiani e per non esporre il nostro Paese a
rilevanti criticità.

Ritiene peraltro che il lavoro svolto dalla
Commissione sarà certamente utile quando
inizierà l’iter parlamentare del disegno di
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legge sull’intelligenza artificiale deliberato
dal Consiglio dei ministri. In particolare,
ritiene che tale disegno di legge sia comun-
que influenzato dai lavori svolti dalla Com-
missione in sede di indagine conoscitiva,
attraverso le audizioni ma anche attraverso
i contenuti della bozza di documento con-
clusivo proposto che, ricorda, è comunque
circolata tra le forze politiche già da tempo
e i cui contenuti sono quindi di fatto già
entrati nel testo governativo.

Crede che dalla proposta di documento
conclusivo emerga chiaramente che sulla
tematica le riflessioni sono necessarie in
quanto l’intelligenza artificiale non è una
rivoluzione futura ma già in essere. A solo
titolo di esempio ricorda quindi che nel
documento sono riportate le riflessioni e le
preoccupazioni in materia di occupazione,
approfondite certamente nell’indagine co-
noscitiva della Commissione competente,
tema quest’ultimo che spaventa gli italiani.
Rammenta altresì che nella proposta di
documento conclusivo emergono con chia-
rezza i dati preoccupanti relativi alle scarse
competenze digitali degli italiani, soprat-
tutto di determinate fasce di popolazione,
che rischiano di marginalizzare una rile-
vante quota di cittadini; ritiene che questo
argomento interessi tutte le forze politiche
e che, al di là di ogni appartenenza, sia
necessario colmare tale gap.

Ringrazia nuovamente tutte le forze po-
litiche che hanno proposto integrazioni e
modifiche alla bozza di documento conclu-
sivo, segnalando che talune di esse, ad
esempio il Partito Democratico, hanno an-
che accettato di ridimensionare, anche se
in modo lieve, le loro richieste.

Conclude rallegrandosi che le risultanze
dei lavori della Commissione siano così
ampiamente condivise e ritiene che la loro
influenza sul disegno di legge governativo
dimostri senza ombra di dubbio la centra-
lità del Parlamento.

Emma PAVANELLI (M5S) ringrazia la
presidenza e i commissari per l’importante
lavoro svolto con l’indagine conoscitiva sul-
l’intelligenza artificiale che, fa presente, ha
trovato spunto, a suo avviso, da una sug-
gestione del MoVimento 5 Stelle colta, con-

divisa e sostenuta dalla presidenza mede-
sima.

Osserva che nei suoi lavori la Commis-
sione ha toccato un tema importantissimo
per le imprese, per i lavoratori e per i
giovani che approcceranno questa tematica
nei prossimi anni.

Auspica infine che su questa materia
possa continuare un lavoro comune da
parte di tutte le forze politiche.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva, all’unanimità, il
documento conclusivo dell’indagine cono-
scitiva (vedi allegato 1).

La seduta termina alle 10.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 24 aprile 2024. — Presidenza
del presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.
– Interviene in videoconferenza il sottose-
gretario di Stato per l’ambiente e la sicu-
rezza energetica Claudio Barbaro.

La seduta comincia alle 14.35.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche me-
diante la trasmissione diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati.

5-02292 Pavanelli: Circa i rischi di sicurezza ener-

getica nel medio termine.

Emma PAVANELLI (M5S) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario di Stato Claudio BAR-
BARO risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 2).

Emma PAVANELLI (M5S), replicando,
ringrazia il sottosegretario di Stato per i
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dettagliati elementi contenuti in una rispo-
sta dalla quale tuttavia non si evincono con
chiarezza quali siano i rischi a cui ha fatto
riferimento il Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica nel corso della sua
audizione presso questa Commissione il 6
marzo 2024. Osserva che invece si capisce
con chiarezza che l’intenzione del Governo
è continuare a rivolgersi al gas e non alle
energie a fonte rinnovabile, nonostante il
vento e il sole siano una ricchezza del
nostro Paese. Fa notare, peraltro, che le
attuali condizioni geopolitiche, anche nel
medio termine, consiglierebbero di fare
scelte diverse da quelle legate al gas e che
l’intenzione di rendere il nostro Paese un
hub di quest’ultima forma di energia non è
certamente una buona idea, anche ai fini
della sicurezza energetica. Conclude osser-
vando che dalla risposta, che ritiene non
soddisfacente, non emergono sufficienti in-
formazioni per poter affermare che il Go-
verno è effettivamente impegnato a contra-
stare i potenziali rischi di natura politica,
tecnica, economica, ambientale e sociale
cui faceva riferimento il Ministro in audi-
zione.

5-02293 Cavo: Sull’accesso delle imprese ai bandi

PNRR e agli incentivi di Transizione 5.0.

Ilaria CAVO (NM(N-C-U-I)-M) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario di Stato Claudio BAR-
BARO risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 3).

Ilaria CAVO (NM(N-C-U-I)-M), repli-
cando, segnala che non si attendeva una
risposta molto diversa da quella data dal
Governo della quale apprezza, comunque, i
dettagli offerti e la precisione dei riferi-
menti circa la normativa europea in mate-
ria. Evidenzia che l’interrogazione inten-
deva portare al centro della discussione
una tematica sentita dalle imprese, e ri-
tiene che l’ultima parte della risposta del
rappresentante del Governo consenta di
venire a conoscenza che vi è l’intenzione

dell’Esecutivo di interloquire su questa pro-
blematica in sede europea.

Osserva, altresì, che il punto centrale
non è relativo al finanziamento con le
risorse del PNRR di attività legate alle fonti
fossili quanto, piuttosto, aiutare le imprese
a riconvertirsi e favorire le condizioni che
non impediscano l’impegno di queste ul-
time verso la transizione verde. Quanto ai
mezzi economico finanziari necessari o re-
peribili, ritiene che riguardino la compe-
tenza e lo studio dei tecnici e degli esperti
dell’Esecutivo, mentre invece ritiene neces-
sario un focus dedicato alla tematica. Con-
clude auspicando che le riferite interlocu-
zione con la Commissione europea possano
avere un esito positivo.

5-02294 Peluffo: Sulla tutela dei consumatori relati-

vamente ai prezzi delle forniture energetiche, in

particolare nella fase di cessazione della maggior

tutela.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD-
IDP), che interviene in videoconferenza,
rinuncia ad illustrare l’interrogazione in
titolo.

Il sottosegretario di Stato Claudio BAR-
BARO risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 4).

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD-
IDP), che interviene in videoconferenza,
replicando si dichiara non soddisfatto della
risposta ricevuta. Osserva, peraltro, che la
problematica concernente gli incrementi
dei costi in bolletta, vere e proprie « bol-
lette pazze », come anche evidenziato dalla
giornalista Milena Gabanelli sulle pagine
del Corriere della Sera, è stata segnalata
più volte senza che sia stata seriamente
contrastata. Osserva che rispetto alle ras-
sicurazioni da parte del Ministro dell’am-
biente della sicurezza energetica, che ha
avuto modo di comunicare in Commis-
sione l’intenzione di mantenere un’elevata
attenzione per la tutela del consumatore
che si rende necessaria nella attuale fase
di passaggio di mercato, è stato fatto un
passo indietro rispetto agli impegni presi
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considerato che le condizioni dei contratti
di fornitura energetica continuano ad es-
sere modificati unilateralmente, ciò che
ritiene dipende dal fatto che il ministero
non stia sufficientemente vigilando. Ri-
corda altresì quanto riferito da ARERA in
occasione delle due ultime sue audizioni
in Commissione. Infine, ritiene che la
campagna informativa promessa a suo
tempo sia ormai troppo tardiva, conside-
rato che il termine per il passaggio ovvero
il rientro nel sistema della maggior tutela
scade a fine giugno, campagna che quindi
a suo avviso è del tutto inidonea a con-
sentire di consolidare un’efficace infor-
mazione per esercitare opportunamente il
diritto di opzione.

5-02295 Squeri: Misure di competenza finalizzate

allo sviluppo delle rinnovabili nelle more della defi-

nizione delle aree idonee volte anche a preservare i

terreni in attualità di coltivazione.

Luca SQUERI (FI-PPE) rinuncia ad il-
lustrare l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario di Stato Claudio BAR-
BARO risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 5).

Luca SQUERI (FI-PPE), replicando, rin-
grazia il rappresentante del Governo per
una risposta che sembra cogliere il timore
evidenziato nell’interrogazione titolo, cioè
che nelle more della definizione del de-
creto ministeriale sulle cosiddette aree
idonee possano essere individuati spazi
per la localizzazione di 80 GW di nuova
potenza rinnovabile su terreni attual-
mente in corso di attività di coltivazione,
comprese zone di produzione di prodotti
di eccellenza e tutelati. Ricorda che la
maggior parte di tali impianti a fonte
rinnovabile sarebbe certamente fotovol-
taica, con il rischio che verrebbero uti-
lizzati oltre 123 mila ettari di terreno, di
cui la gran parte agricoli. Segnala che già
in questo momento molte associazioni agri-
cole denunciano l’apertura di procedure
di esproprio di terreni, anche vocati alla
produzione di prodotti agricoli tutelati,

per destinarli a installazioni fotovoltaiche.
Richiama tutti a considerare che terra e
agricoltura non sono solo un bene eco-
nomico o un’attività ma anche valori in-
trinseci del Paese, parte rilevante delle
sue tradizioni e della sua cultura. Acco-
glie quindi positivamente la conferma del-
l’intendimento del ministero, nel quadro
della disciplina in essere in via di defi-
nizione, di assicurare lo sviluppo degli
investimenti nel settore delle rinnovabili
senza trascurare le esigenze del settore
agricolo.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
dichiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.05.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 24 aprile 2024.

Audizione informale di rappresentanti dell’Autorità

di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA)

sulle procedure informative indirizzate ai consuma-

tori in relazione al passaggio dal mercato tutelato a

quello libero dell’energia elettrica.

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.05 alle 16.25.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 24 aprile 2024. — Presidenza
del presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.

La seduta comincia alle 16.25.

Schema di decreto legislativo recante semplificazione

dei controlli sulle attività economiche.

Atto n. 150.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.
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Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che l’ordine del giorno reca l’avvio
dell’esame dello schema di decreto legisla-
tivo recante semplificazione dei controlli
sulle attività economiche (Atto n. 150) e
ricorda che il termine per l’espressione del
parere scade il prossimo 2 giugno.

Invita quindi il relatore, on. Barabotti, a
svolgere la relazione introduttiva.

Andrea BARABOTTI (LEGA), relatore,
espone in sintesi lo schema di decreto le-
gislativo in oggetto, recante semplificazione
dei controlli sulle attività economiche, adot-
tato in attuazione della delega di cui all’ar-
ticolo 27 della legge annuale per il mercato
e la concorrenza 2021, come da ultimo
integrata dalla legge annuale sul mercato e
la concorrenza 2022.

Ricorda in particolare che il Governo è
stato delegato ad adottare uno o più decreti
legislativi, volti a semplificare, rendere più
efficaci ed efficienti e coordinare i controlli
sulle attività economiche, nel rispetto dei
principi e criteri direttivi indicati dalla legge
delega, oltre che nel rispetto dei criteri per
l’esercizio delle deleghe di semplificazione
di cui alla c.d. legge Bassanini. La delega
deve essere esercitata entro ventiquattro
mesi dalla data di entrata in vigore della
legge, dunque, entro il 27 agosto 2024, su
proposta del Ministro per la pubblica am-
ministrazione, del Ministro delle imprese e
del made in Italy, del Ministro per l’inno-
vazione tecnologica e la transizione al di-
gitale (Dicastero senza portafoglio attual-
mente non più presente), del Ministro del-
l’economia e delle finanze e dei Ministri
competenti per materia, sentite le associa-
zioni imprenditoriali, gli enti rappresenta-
tivi del sistema camerale e le organizza-
zioni sindacali più rappresentative su base
nazionale, previa acquisizione dell’intesa in
sede di Conferenza Unificata, e del parere
del Consiglio di Stato.

Fa presente che lo schema di decreto
legislativo è stato trasmesso alle Camere
per l’espressione dei pareri delle Com-
missioni parlamentari competenti per ma-
teria e per i profili finanziari, che si
pronunciano entro quarantacinque giorni
dalla data trasmissione. In proposito ri-
corda che il testo dello schema di decreto

legislativo trasmesso alle Camere è mu-
nito dei seguenti allegati: relazione illu-
strativa; relazione tecnica con relativa ve-
rifica (cosiddetta « bollinatura »); analisi
tecnico-normativa (ATN); analisi dell’im-
patto della regolamentazione (AIR); pa-
rere espresso dal Garante per la prote-
zione dei dati personali; intesa sancita
dalla Conferenza unificata; parere del Con-
siglio di Stato.

Venendo al contenuto dello schema di
decreto legislativo in esame, e iniziando
dall’articolo 1, rileva che qui si definisce
l’ambito di applicazione e le finalità del
decreto legislativo in esame. Sono in primo
luogo individuate, dal punto di vista sog-
gettivo, le pubbliche amministrazioni a
cui la legge attribuisce funzioni di con-
trollo a presidio di un interesse pubblico
tutelato.

In secondo luogo, dal punto di vista
oggettivo, viene definito il concetto di « con-
trollo », inteso come attività di natura
amministrativa svolta dalle p.a. per la
verifica del rispetto di regole poste a
tutela di un interesse pubblico da parte di
operatori che svolgono un’attività econo-
mica; si precisa poi il significato delle
nozioni di « attività economica » e « sog-
getto controllato ».

Vengono poi indicati gli ambiti che re-
stano esclusi dall’applicazione del decreto
in esame, ovvero i controlli in materia
fiscale, i controlli e gli accessi ispettivi
disposti dal Prefetto per la documentazione
antimafia, i controlli di polizia economico
finanziaria, nonché i controlli disposti per
esigenze di sicurezza e difesa nazionale e di
continuità delle relazioni internazionali.

L’articolo 2 disciplina una procedura di
censimento da parte delle amministrazioni
di tutti i controlli previsti a legislazione
vigente, cui conseguirà, ad opera del Dipar-
timento della funzione pubblica, l’elabora-
zione di un quadro di sintesi da trasmet-
tere alla Presidenza del Consiglio, al Mini-
stero delle imprese e del made in Italy e al
Parlamento al fine di individuare i controlli
che possono essere eliminati, sospesi per
un certo periodo, programmati periodica-
mente o rafforzati.
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Con l’articolo 2 si intende delineare un
meccanismo che consentirà di evitare alle
attività economiche la riproposizione di
controlli identici o non più necessari ed
alle amministrazioni di razionalizzare e
meglio coordinare la programmazione de-
gli stessi l’ambito di applicazione e le fina-
lità del decreto legislativo in esame.

In particolare, si prevede che al fine di
garantire una piena conoscenza degli ob-
blighi ai quali le attività economiche sono
tenute e per eliminare sovrapposizioni e
duplicazioni di controlli, entro centoventi
giorni dalla data di entrata in vigore del
decreto legislativo in esame, il Diparti-
mento per la funzione pubblica elabora
uno schema standardizzato per l’effettua-
zione del censimento dei controlli. Entro i
successivi centoventi giorni dalla data di
adozione dello schema standardizzato, le
amministrazioni incaricate di svolgere i con-
trolli pubblicano nei propri siti istituzionali
il censimento dei controlli che ad esse
fanno capo previsti dalle disposizioni vi-
genti.

Si prevede inoltre che le amministra-
zioni compiano una ricognizione straordi-
naria dei controlli operati nell’ultimo trien-
nio e dei relativi esiti anche in relazione
alla dimensione e tipologia dei soggetti con-
trollati. Il rapporto sullo stato dei controlli,
con evidenza percentuale dei casi in cui il
controllo si è concluso con la constatazione
di irregolarità, sarà poi trasmesso al Dipar-
timento della funzione pubblica per la ve-
rifica della necessità di mantenimento o
mutamento dei controlli. Questa procedura
è ripetuta con cadenza triennale.

Si dispone poi che all’esito delle pre-
dette attività di analisi, valutazione e veri-
fica, il Dipartimento per la funzione pub-
blica trasmette un rapporto alla Presidenza
del Consiglio, al Ministero dell’economia e
delle finanze, al Ministero delle imprese e
del made in Italy e al Parlamento, con
eventuale segnalazione dei procedimenti di
controllo che possono essere eliminati, so-
spesi per un determinato intervallo tempo-
rale, programmati con cadenza periodica,
ovvero rafforzati.

Viene infine inserita una previsione ai
sensi della quale le pubbliche amministra-

zioni pubblicheranno sul proprio sito isti-
tuzionale l’elenco (da aggiornare con ca-
denza almeno biennale) degli obblighi og-
getto delle attività di controllo che gli ope-
ratori economici sono tenuti a rispettare,
secondo uno schema standardizzato elabo-
rato dal Dipartimento per la funzione pub-
blica indicando altresì quelli eliminati.

Segnala quindi che lo schema di decreto
legislativo ricorre poi alla valutazione del
rischio ai fini della programmazione delle
attività di controllo. La relazione illustra-
tiva evidenzia, al riguardo, come la gestione
del rischio costituisca, anche a livello in-
ternazionale, uno standard di riferimento
imprescindibile per la valutazione dei li-
velli di « affidabilità » delle attività econo-
miche. L’atto del Governo prevede, in par-
ticolare, un sistema di identificazione e
gestione del rischio su base volontaristica,
cui – previa verifica dei parametri elabo-
rati dall’Ente italiano unificazione (UNI) –
consegue il rilascio di un report certifica-
tivo di c.d. « basso rischio » (sottoposto a
verifica periodica) da parte di organismi di
certificazione accreditati presso l’Organi-
smo nazionale di accreditamento (articolo
3). Il possesso del report di « basso rischio »,
fatte salve ipotesi particolari, genera un
alleggerimento dei controlli nei confronti
delle attività economiche (articolo 5). Il
report viene inserito nel fascicolo informa-
tico d’impresa, al cui potenziamento prov-
vede pure lo stesso schema di decreto (ar-
ticolo 4).

Passando all’articolo 6 fa presente che
esso disciplina le violazioni sanabili e casi
di non punibilità per errore scusabile, pre-
vedendo che l’organo di controllo incari-
cato diffidi l’interessato a porre termine
alla violazione, ad adempiere alle prescri-
zioni violate e a rimuovere le conseguenze
dell’illecito amministrativo entro il termine
di quindici giorni dalla data di notifica-
zione dell’atto di diffida, nel caso in cui
accerti la violazione di obblighi o adempi-
menti, fatte salve alcune esclusione. In caso
di mancata ottemperanza alla diffida entro
il termine indicato, si prevede che l’organo
di controllo effettui la contestazione. Come
sanzione accessoria al mancato adempi-
mento alle prescrizioni contenute nella dif-
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fida, è inoltre prevista la revoca del report
certificativo di cui all’articolo 3, ove rila-
sciato all’operatore economico. La norma
precisa che in ogni caso il soggetto control-
lato non è responsabile quando le viola-
zioni sono commesse per errore sul fatto
non determinato da colpa.

L’articolo 7 disciplina le modalità di
dialogo e collaborazione fra organi di con-
trollo e soggetti a esso sottoposti. In parti-
colare, viene previsto che le associazioni
nazionali di categoria possano interpellare
l’amministrazione centrale competente, pro-
spettando una soluzione motivata, nei casi
in cui vi siano condizioni di obiettiva in-
certezza sulla corretta interpretazione delle
fonti normative riguardanti fattispecie di
carattere generale, di massima o di parti-
colare importanza, ovvero vi siano gravi e
ripetute difformità applicative nell’ambito
del territorio nazionale, relative a obblighi
e adempimenti che sono oggetto dei con-
trolli.

Si dispone poi che le risposte fornite
dalle amministrazioni centrali siano pub-
blicate nella sottosezione « Controlli sulle
imprese » della sezione « Amministrazione
trasparente » del sito istituzionale, e si chia-
risce che le stesse costituiscono criteri in-
terpretativi di carattere generale.

Quanto all’articolo 8 dello schema in
esame, esso prevede la definizione di un
piano di formazione specifica del perso-
nale da parte del Dipartimento della fun-
zione pubblica della Presidenza del Con-
siglio dei ministri, d’intesa con il MIMIT,
sentite le amministrazioni competenti, e
acquisita l’intesa in sede di conferenza
unificata. Il piano è erogato attraverso la
Scuola nazionale dell’amministrazione
(SNA), con particolare riferimento alle
competenze in materia di digitalizzazione
degli strumenti di programmazione e svol-
gimento dei controlli, cooperazione con
gli operatori economici, coordinamento tra
le amministrazioni e criteri e metodi stan-
dardizzati per effettuare il censimento de-
gli obblighi e degli adempimenti ammi-
nistrativi non necessari o non proporzio-
nati. Si consente alle pubbliche ammini-
strazioni di contribuire alla formazione
iniziale e periodica del personale preposto

ai controlli, nell’ambito delle attività di
formazione erogate attraverso le risorse
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente, anche mediante forme di conven-
zione con le università, le camere di com-
mercio e le associazioni di categoria.

Riferisce che l’articolo 9 disciplina l’u-
tilizzo di soluzioni tecnologiche nelle at-
tività di controllo. In particolare, prevede
che le amministrazioni cui sono attribuite
funzioni di controllo adottino misure volte
ad automatizzare progressivamente le pro-
prie attività, ricorrendo a soluzioni tec-
nologiche, ivi incluse quelle di intelligenza
artificiale in coerenza con il principio di
proporzionalità al rischio, secondo le re-
gole tecniche finalizzate alla realizzazione
degli obiettivi dell’Agenda digitale italiana.
Le soluzioni tecnologiche devono essere
tali da garantire la sicurezza e l’intero-
perabilità dei sistemi informatici e dei
flussi informativi per la circolazione e lo
scambio dei dati e per l’accesso ai servizi
erogati in rete dalle amministrazioni che
effettuano i controlli. La norma precisa
che, se le soluzioni tecnologiche conten-
gono sistemi di intelligenza artificiale, av-
valendosi di approcci di apprendimento
automatico o basati sulla logica e sulla
conoscenza, e sono utilizzate per l’accer-
tamento e la valutazione della non con-
formità, deve essere garantita la traccia-
bilità del funzionamento del sistema e la
sua piena conoscibilità ai soggetti con-
trollati. Viene poi disciplinato il quadro
entro il quale sono prese le decisioni sulla
conformità agli obblighi e adempimenti
imposti alle imprese controllate assunte
mediante soluzioni tecnologiche.

L’articolo 10 disciplina il trattamento
dei dati personali stabilendo che i trat-
tamenti dei dati di cui allo schema in
esame sono effettuati in conformità e nel
rispetto delle disposizioni e dei principi di
cui al regolamento generale sulla prote-
zione dei dati. Si specifica che i titolari
del trattamento operano con le idonee
misure tecniche per garantire la sicurezza
informatica, al fine di assicurare un li-
vello di sicurezza dei dati personali ade-
guato al rischio di distruzione, perdita,
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modifica o accesso non autorizzato ai dati
trattati.

Fa infine presente che l’articolo 11 reca
la clausola di invarianza finanziaria, per
cui dall’attuazione dello schema in esame
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica e le ammi-
nistrazioni interessate sono tenute a prov-

vedere ai relativi adempimenti con le ri-
sorse disponibili a legislazione vigente.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
nessuno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame dello schema di decreto
legislativo in oggetto ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.30.
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Premessa: l’IA in prospettiva macroecono-
mica e nel sistema produttivo nazionale

L’intelligenza artificiale (IA) è una branca
dell’informatica che studia le tecniche che
consentono di progettare sistemi capaci di
fornire prestazioni tipiche dell’intelligenza
umana attraverso il principio della replica-
zione o imitazione: replicare è saper rifare
o risolvere un problema sulla base di uno
storico, di precedenti, o, più generalmente,
di dati.

L’interesse per l’IA è in progressiva cre-
scita perché – grazie ai livelli oggi raggiunti
di disponibilità di dati, di potenza nell’ela-
borali (calcolo) e di capacità di conservarli
(memoria), unitamente a risorse finanzia-
rie e capitale umano qualificato – il pro-
cesso di replicazione comincia a dare ri-
sultati e superare le capacità umana di
risolvere certi problemi.

L’intelligenza artificiale in realtà è pre-
sente da tempo nella ricerca scientifica ed
è stata rapidamente adottata dalle grandi
aziende, soprattutto estere, e nel nostro
quotidiano esiste da almeno un decennio
attraverso molte applicazioni – dagli
smartphone alla domotica sino ai sistemi di
guida – che operano tramite algoritmi ge-
stiti da un potente computer dotato di una
certa base di dati.

Ciò che da ultimo sta impattando sulla
vita di cittadini e imprese è in particolare
la diffusione della c.d. intelligenza artifi-
ciale generativa (GenAI), un tipo di IA in
grado di generare testo, immagini, video,
musica o altri media partendo da richieste
formulate anche in linguaggio naturale. Ciò
avviene per mezzo di un modello (c.d. large
language model, LLM) addestrato su enormi
quantità di dati, focalizzato sulla genera-
zione e la comprensione del linguaggio
umano, e costruito utilizzando algoritmi di
apprendimento automatico. L’IA generativa
permette anche la creazione dei cosiddetti
modelli fondazionali, cioè modelli di IA
molto generali che possono poi essere usati
come base per costruire velocemente mo-
delli capaci di risolvere specifici problemi.

Le tecnologie e gli strumenti di IA più
utilizzati includono il Machine Learning
(algoritmi che vengono applicati per ana-
lizzare dati storici e fare previsioni, come

la manutenzione predittiva delle macchine),
il Computer Vision (una tecnologia ampia-
mente utilizzata per l’ispezione visiva au-
tomatizzata e la qualità del controllo nei
processi di produzione), il Natural Lan-
guage Processing (utilizzato per l’analisi dei
testi e la comprensione del linguaggio na-
turale, ad esempio per il monitoraggio delle
recensioni dei clienti), e l’Internet of Things
(gli oggetti connessi all’IoT forniscono una
grande quantità di dati in tempo reale, che
possono essere analizzati utilizzando l’AI
per prendere decisioni informate).

Sulla base di queste premesse, la X
Commissione Attività produttive, commer-
cio e turismo della Camera dei deputati ha
deliberato all’unanimità, nella seduta del 3
agosto 2023, di avviare una indagine cono-
scitiva sul tema « Intelligenza artificiale:
opportunità e rischi per il sistema produt-
tivo italiano », con conclusione entro il 30
novembre 2023, termine poi prorogato al
1° marzo 2024 con deliberazione del 29
novembre 2023, ponendosi i seguenti obiet-
tivi:

restituire un quadro organico dello
stato dell’arte nell’applicazione dell’AI nel
sistema industriale italiano;

descrivere le opportunità, le criticità e
i rischi che l’implementazione dell’AI al-
l’interno dei processi produttivi aziendali
comporta;

intraprendere una ricognizione della
regolamentazione vigente, con l’intento di
proporre soluzioni normative adeguate, in
una logica – laddove opportuno – di sem-
plificazione normativa strutturale utile al
sistema produttivo e industriale;

rilevare quanto e secondo quali mo-
dalità l’AI possa diventare strategica nel-
l’ambito dello sviluppo delle attività im-
prenditoriali;

valutare i principali ostacoli alla com-
petitività delle imprese italiane in rapporto
al digital-gap che ancora interessa il nostro
sistema produttivo, in particolare il sistema
delle PMI;

individuare e delineare le attività e le
metodologie di impiego dell’AI che possano
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supportare il commercio, l’artigianato e il
turismo;

valutare una nuova destinazione dei
fondi PNRR finalizzata a coprire investi-
menti sostenuti dalle imprese in tema in-
novazione, di cui l’AI fa pienamente parte;

valutare l’incidenza dei nuovi feno-
meni globali per quanto riguarda l’ado-
zione di tecnologie che impieghino l’AI nelle
realtà imprenditoriali.

L’indagine conoscitiva ha preso avvio nel
settembre 2023, raccogliendo numerosi con-
tributi, espressione di punti di vista diversi
ma tutti ugualmente utili per ricostruire le
condizioni attuali e le problematiche in
materia e per individuare possibili linee di
intervento, anche normativo.

Nell’ambito dell’indagine, nel corso di
17 sedute, si è proceduto all’audizione di 82
soggetti, tra istituzionali, associazioni di
categoria, principali realtà rappresentative
di settore, esperti di settore provenienti dal
mondo accademico o da istituti di ricerca,
associazioni di consumatori e Organizza-
zioni sindacali.

Alle predette 82 audizioni sono interve-
nuti 88 relatori e sono stati consegnati in
seduta, e allegati al resoconto stenografico
previa autorizzazione della presidenza, 43
contributi scritti mentre altri 9 contributi
sono stati trasmessi dai soggetti auditi in
un secondo momento. Le sedute di audi-
zione sono state svolte tra il 19 settembre
2023 e il 21 febbraio 2024.

Sono stati inoltre chiesti contributi scritti
anche ad altri soggetti, appartenenti alle
citate categorie, che, per economia dei la-
vori, non sono stati convocati in audizione.
I contributi scritti così pervenuti risultano
essere 12.

Per acquisire elementi utili all’indagine,
la Commissione ha audito:

Barbara Caputo, Direttrice dell’Hub
sull’intelligenza artificiale (AI-Hub) del Po-
litecnico di Torino, Stefano Armando Ceci,
Senior innovation advisor presso LVenture
group S.p.a., Vincenzo Colarocco, Membro
del Circolo giuristi telematici, Marco Gori,
Ordinario di ingegneria dell’informazione
presso l’Università degli studi di Siena, En-

rico Castanini, Amministratore unico di
Liguria digitale S.p.a., Gianluca Boleto, Head
of artificial intelligence & Co-Founder di
Hodlie S.r.l., Luca Oneto, Associato di in-
formatica presso Università degli Studi di
Genova, Giuliano Lancioni, Ordinario di
lingua e letteratura araba presso l’Univer-
sità degli studi di Roma Tre e Coordinatore
del progetto di ricerca PRIN 'IsFinTech',
Paolo Ferragina, Ordinario di algoritmi al-
l’Università di Pisa, nella giornata di mar-
tedì 19 settembre 2023

rappresentanti di Google Italia nella
giornata di mercoledì 20 settembre 2023;

rappresentanti di Federmanager, rap-
presentanti di Datapizza S.r.l, Stefano Da
Empoli, Presidente dell’Istituto per la com-
petitività (I-Com), rappresentanti dell’Asso-
ciazione italiana commercio elettronico (AI-
CEL), Dino Pedreschi, Ordinario di infor-
matica all’Università di Pisa, Douglas Si-
vieri, Presidente di ITCore S.p.a.,
rappresentanti della Federazione industria
musicale italiana (FIMI), rappresentanti di
Anitec-Assinform, rappresentanti di Meta,
di rappresentanti della Fondazione per la
sostenibilità digitale, Marco Bellezza, Mem-
bro del board del Comitato del Consiglio
d’Europa sull’intelligenza artificiale (CAI),
rappresentanti di Microsoft nella giornata
di mercoledì 27 settembre 2023;

rappresentanti del Polo di innova-
zione MESAP, Giampiero Giacomello, Re-
sponsabile Center for computational social
science dell’Università degli studi di Bolo-
gna, Andrea Pantaleo, Avvocato ed esperto
di nuove tecnologie quali intelligenza arti-
ficiale e blockchain, rappresentanti di Ve-
drai s.p.a., rappresentanti dell’European
guild for artificial intelligence regulation
(EGAIR), rappresentanti del Politecnico di
Bari, rappresentanti di Assosistema Con-
findustria, Gianluigi Bonanomi, Formatore
e consulente sulla comunicazione digitale,
rappresentanti di ADL Consulting, rappre-
sentanti di Engineering ingegneria informa-
tica s.p.a., Alessandro Sperduti, Direttore
human inspired technology research Cen-
ter, Francesca Rossi, IBM AI ethics global
Leader, Daniele Nardi, Ordinario di intel-
ligenza artificiale presso l’Università degli
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studi di Roma La Sapienza, Marcello Pe-
lillo, Ordinario di informatica presso l’U-
niversità Ca' Foscari di Venezia, Andrea
Messuti, Avvocato ed esperto di regolamen-
tazione finanziaria e nuove tecnologie, nella
giornata di martedì 3 ottobre 2023;

Alessandro Nuara, Amministratore de-
legato di AD cube S.r.l. e rappresentanti di
Netcomm nella giornata di mercoledì 15
novembre 2023;

Annarosa Pesole, economista del la-
voro digitale, Battista Biggio, associato di
Sistemi di elaborazione delle informazioni
all’Università degli studi di Cagliari, Erne-
sto Damiani, presidente del Consorzio in-
teruniversitario nazionale per l’informa-
tica, Luigi Martino, direttore del Center for
cyber security and international relations
studies e Giorgio Metta, direttore scientifico
dell’Istituto italiano di tecnologia (IIT), nella
giornata di mercoledì 22 novembre 2023;

Paolo Traverso, direttore della piani-
ficazione strategica della Fondazione Bruno
Kessler, rappresentanti di Associazione Ita-
lia digitale, rappresentanti di Asstel Con-
findustria, rappresentanti di Thales Alenia
space nella giornata di martedì 30 gennaio
2024;

rappresentanti dell’Istituto italiano per
la privacy, di rappresentanti di DELL Tech-
nologies, rappresentanti di 4eCom, Maria
Savona, ordinaria di economia dell’innova-
zione presso l’Università del Sussex e la
Luiss di Roma, Gianluigi Greco, presidente
dell’Associazione italiana per l’intelligenza
artificiale (AIxIA), rappresentanti dell’Os-
servatorio artificial intelligence del Politec-
nico di Milano nella giornata di mercoledì
31 gennaio 2024;

rappresentanti di Confimi, rappresen-
tanti di Giurimatrix, rappresentanti di Con-
findustria nella giornata di giovedì 1° feb-
braio 2024;

rappresentanti di Gruppo Lutech, rap-
presentanti di Digital angels, rappresen-
tanti di Datrix – Politecnico di Milano nella
giornata di martedì 6 febbraio 2024;

Brando Benifei, membro della Com-
missione per il mercato interno e la pro-

tezione dei consumatori del Parlamento
europeo, rappresentanti del Consiglio Na-
zionale delle Ricerche (CNR), Antonio Per-
rucci, direttore del Laboratorio sull’ecosi-
stema digitale di ASTRID, rappresentanti
del Garante per la protezione dei dati per-
sonali, rappresentanti di Associazione na-
zionale industrie cinematografiche audio-
visive e digitali ANICA, rappresentanti di
Hewlett Packard Enterprise, Paolo Mar-
zano, docente di diritto della proprietà
intellettuale presso il dipartimento di giu-
risprudenza della Luiss Guido Carli di Roma,
rappresentanti delle organizzazioni sinda-
cali CGIL, CISL, UIL e UGL nella giornata
di mercoledì 7 febbraio 2024;

Fastweb S.p.A., Giuseppe Francesco
Italiano, professore ordinario di ingegneria
informatica presso l’Università LUISS Guido
Carli di Roma, Roberto Nicastro, presi-
dente della Banca AideXa, rappresentanti
di Unilavoro PMI – Confederazione nazio-
nale piccole e medie imprese nella giornata
di giovedì 8 febbraio 2024;

Roberto Cingolani, amministratore de-
legato di Leonardo S.p.A. nella giornata di
mercoledì 14 febbraio 2024;

rappresentanti di Amazon Web Servi-
ces e rappresentanti di Accenture Italia
nella giornata di giovedì 15 febbraio 2024;

Chiara Celsi, partner di Deloitte con-
sulting area AI&DATA e Giovanni Sartor,
ordinario di informatica giuridica presso
l’Università degli studi di Bologna nella
giornata di martedì 20 febbraio 2024;

rappresentanti del Ministero della cul-
tura e Paolo Benanti, docente di etica della
tecnologia alla Pontificia università grego-
riana, nella giornata di mercoledì 21 feb-
braio 2024.

Dall’indagine conoscitiva è emerso che,
in una prospettiva globale, l’impatto dell’IA
è stimato come sempre più significativo. In
particolare, secondo uno studio di Forbes
Advisory (Principali trend e statistiche nel
2024), le dimensioni del mercato mondiale
dell’IA dovrebbero raggiungere i 407 mi-
liardi di dollari entro il 2027, e l’AI è
destinata a registrare un tasso di crescita
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annuale del 37,3 per cento tra il 2023 e il
2030. Secondo McKinsey (The economic
potential of generative AI, The next produc-
tivity frontier, 2023), il surplus di valore di
mercato prodotto al 2030 a livello mon-
diale dall’IA è stimato tra i 17,1 e 25,6
trilioni di dollari; di questi, l’IA generativa
crea un surplus compreso tra i 6,1 e i 7,9
trilioni di dollari grazie all’aumento com-
plessivo di produttività, sia tramite nuovi
casi d’uso sia tramite l’aumento di produt-
tività in attività già svolte dai lavoratori.

In questo contesto, non va sottovalutata
la dimensione geopolitica degli investimenti
in intelligenza artificiale: al 1° febbraio
2024 le aziende più ricche per capitalizza-
zione di mercato erano Microsoft con 2,95
trilioni di dollari, Apple con 2,85 trilioni di
dollari, Alphabet (Google) con 1,77 trilioni
di dollari, Amazon con 1,60 trilioni di dol-
lari, Nvidia con 1,52 trilioni di dollari, e
Meta Platforms con 1,0 trilioni di dollari.
Nell’ambito dell’IA generativa e dei LLM, al
dominio assoluto detenuto da Stati Uniti e
Cina solo di recente hanno reagito Paesi
come Francia e Germania, che stanno in-
vestendo un’enorme quantità di risorse pub-
bliche e private per sviluppare LLM autoc-
toni.

A livello europeo, si è stimato che l’u-
tilizzo dell’IA potrebbe incrementare l’eco-
nomia europea di 600 miliardi di euro se si
manterrà la richiesta di IA pari a quella del
2023 (l’adozione dell’IA in Europa ha rag-
giunto il 33 per cento nel settembre 2023,
con un tasso di crescita del 32 per cento
rispetto al 2022): ciò porterebbe l’impatto
economico totale stimato dell’adozione della
tecnologia nella regione europea a 3400
miliardi di euro entro il 2030, rispetto alla
previsione del 2022 di 2800 miliardi di
euro.

Quanto al contesto italiano, dall’inda-
gine conoscitiva è emerso che circa una
grande azienda italiana su 2 ha già provato
a utilizzare soluzioni di IA e il 70 per cento
di coloro che le hanno testate dichiarano di
aver ottenuto vantaggi di produttività; l’a-
dozione di IA scende tuttavia al 18 per
cento tra le piccole e medie imprese (+3
punti percentuali rispetto al 2022).

Più precisamente, dai dati forniti dal-
l’Osservatorio sull’intelligenza artificiale del
Politecnico di Milano è emerso che il mer-
cato dell’intelligenza artificiale in Italia è in
forte espansione, con una crescita anno su
anno del 52 per cento, che porta il valore
di mercato stimato per il 2023 a 760 mi-
lioni di euro. Il 90 per cento di questo
valore è dovuto alle grandi imprese, mentre
la quota restante si suddivide in modo
sostanzialmente equilibrato tra piccole e
medie imprese e pubblica amministra-
zione. La spesa in progetti AI è cresciuta
del 52 per cento anno su anno, e questo
senza che ancora si sia arrivati a valutare
il pieno impatto della GenAI.

Quanto ai settori economici di impiego
dell’AI, il comparto Energy, Resource &
Utility si conferma il primo per quota di
mercato (16 per cento), seguito a pari me-
rito da due settori caratterizzati da ten-
denze molto diverse: quello finanziario e
quello manifatturiero – entrambi al 15 per
cento. Nel primo caso, gli investimenti in IA
sono sempre guidati da grandi gruppi e
nuove realtà native digitali, mentre gli altri
attori continuano ad avere un’offerta più
tradizionale. Il mondo manifatturiero in-
vece ricopre una certa rilevanza nella quota
complessiva, ma ciò è dovuto più alla nu-
merosità di aziende che all’ammontare di
investimenti (la spesa per singola unità è
tra le più contenute). Degno di nota è
anche il settore delle telecomunicazioni e
dei media (12 per cento), primo nel 2023
per tasso di crescita e caratterizzato da
un’elevata spesa media per azienda data la
concentrazione del mercato.

Al di là del fatturato prodotto dalle
soluzioni applicative, se si considerano gli
effetti sui sistemi produttivi derivanti dal-
l’adozione di IA, i benefici per la crescita
diventano assai rilevanti: se si mantiene il
tasso di adozione dell’IA finora registrato,
al 2030 il valore addizionale per l’economia
italiana potrebbe raggiungere i 329 miliardi
di euro (oltre il 15 per cento del Pil).

Tuttavia, le ambizioni non sono sempre
allineate alle capacità di perseguirle e le
opportunità di sviluppo non sono sempre
compensate dai relativi rischi: dai dati rac-
colti nel corso dell’indagine conoscitiva è
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emerso infatti che più di 1 azienda italiana
su 2 ritiene che tra i principali ostacoli alla
piena adozione di queste tecnologie vi sia,
da un lato, lo scarso sviluppo di compe-
tenze digitali del personale e, dall’altro, la
preoccupazione per gli aspetti di privacy,
sicurezza e affidabilità derivanti dall’uti-
lizzo sistemico dell’IA. Per quanto con-
cerne le competenze digitali in particolare,
dall’indagine è emerso come soltanto il 46
per cento della popolazione italiana in età
compresa fra i 16 e i 74 anni possieda
minime conoscenze informatiche.

Per un approfondimento più organico
sull’intelligenza artificiale, inclusa la rico-
struzione del quadro normativo alla luce
della prossima adozione del c.d. AI Act si
rinvia al tema dell’attività parlamentare
predisposto nell’attuale legislatura, dove sono
riassunte le politiche per la promozione
dell’IA nei settori produttivi e per la tutela
dei consumatori adeguata alle trasforma-
zioni tecnologiche, e dove sono riportate
anche le proposte di legge in materia di
intelligenza artificiale assegnate alla Com-
missione X:

https://temi.camera.it/leg19/temi/intel-
ligenza-artificiale.html.

Per quel che riguarda più specifica-
mente un inquadramento macroeconomico
del sistema produttivo legato all’IA, in que-
sta sede è utile rilevare che le componenti
necessarie al funzionamento dell’intelli-
genza artificiale possono così classificarsi:

1) l’essere umano che elabora l’algo-
ritmo;

2) la macchina che fa i calcoli per
risolverlo;

3) lo spazio di memoria su cui la
macchina e l’algoritmo interagiscono e si
addestrano;

4) l’infrastruttura che assicura che
questa comunicazione sia efficace e non sia
attaccabile.

La quarta componente può ulterior-
mente scomporsi nella parte infrastruttu-
rale legata alla sicurezza della trasmissione

dei dati (c.d. cybersecurity) e in quella le-
gata all’efficacia e in particolare alla velo-
cità di trasmissione dei dati. La cyber si-
curezza vale attualmente 183 miliardi di
dollari e secondo le previsioni da qui a
quattro anni varrà il doppio. La tecnologia
più avanzata per la connettività è rappre-
sentata dal 5G, un mercato che ha rag-
giunto un valore di 18 miliardi nel 2023,
con una crescita stimata fino ai 994 mi-
liardi entro 2033, e il Paese depositario di
questa tecnologia è la Cina.

La terza componente, la capacità di
memoria (cloud), con un tasso di crescita
del 17 per cento annuo, nel corso del
prossimo decennio potrà valere 100 mi-
liardi di dollari. Il mercato della memoria
di massa è quasi tutto concentrato in aziende
private basate negli Stati Uniti.

La seconda componente (i computer) ha
un valore di circa 42 miliardi di dollari, con
un tasso di crescita annuale dell’8 per cento,
e può arrivare a valere 117 miliardi nel-
l’arco del prossimo decennio. La più grande
fetta di questo mercato è detenuta dal
Nord America con il 53,6 per cento, se-
guono l’Europa con il 25 per cento e l’Asia
con meno del 20 per cento. È interessante
rilevare che in termini di potenza di calcolo
(numero medio di operazioni che queste
macchine, c.d. super computer, possono
svolgere), negli Stati Uniti si trovano mac-
chine con cui si possono svolgere 5 miliardi
di miliardi di operazioni al secondo, in
Giappone 870 milioni di miliardi di opera-
zioni al secondo; in Cina 770 milioni di
miliardi di operazioni al secondo; in Fin-
landia mezzo miliardo di operazioni al
secondo. L’Italia, che ha avuto una crescita
rapidissima, anche al grande computer rin-
novato del Cineca, è arrivata a 460 milioni
di miliardi di operazioni al secondo, collo-
candosi così al quinto posto al mondo per
potenza di calcolo.

La prima componente è quella su cui la
competitività è maggiore e su cui il sistema
produttivo italiano può concorrere grazie
alle sue eccellenze nella formazione e nella
ricerca scientifica.
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Le opportunità per i settori produttivi

Gli impatti dell’intelligenza artificiale sul
sistema produttivo sono stimati in senso
decisamente positivo.

In particolare, un’indagine condotta dal
World Economic Forum presso i chief eco-
nomist di imprese pubbliche e private ha
accertato che la quasi totalità dei manager
(94 per cento) concorda su significativi au-
menti, nei prossimi cinque anni, della pro-
duttività nei paesi a reddito elevato.

Un rapporto di McKinsey (The economic
potential of generative AI, 2023) stima che
l’IA generativa potrebbe automatizzare le
attività che attualmente assorbono tra il 60
e il 70 per cento del tempo di lavoro degli
addetti. L’automazione permessa dall’inte-
grazione dell’IA generativa con altre tecno-
logie promette, infine, un aumento della
produttività tra lo 0,5 e il 3,4 per cento.

Uno studio condotto dalla Harvard Bu-
siness School in collaborazione con Boston
Consulting Group (Navigating the Jagged
Technologica Frontier: Field Experimental
Evidence of the Effects of AI on Knowledge
Worker Productivity and Quality, 2023) ha
rivelato che i consulenti che hanno utiliz-
zato l’IA hanno completato il 12,2 per
cento di compiti in più rispetto agli altri,
terminato i compiti con una velocità supe-
riore del 25,1 per cento e prodotto risultati
di qualità superiore.

Altri dati emersi definiscono l’AI come
un « livellatore di competenze ». Infatti, i
consulenti con prestazioni iniziali inferiori
hanno sperimentato un miglioramento del
rendimento più significativo, con un au-
mento delle prestazioni del 43 per cento
dopo aver iniziato a utilizzare l’IA, mentre
i consulenti che inizialmente avevano pre-
stazioni migliori hanno avuto un incre-
mento, seppur positivo, minore.

Anche a livello micro un recente con-
tributo di Brynjolfsson, Li e Raymond (2023)
ha misurato l’impatto dell’IA generativa
sulla produttività nel settore dei servizi di
assistenza clienti, un’industria con uno dei
più alti tassi di adozione di AI, arrivando a
concludere che, grazie all’assistenza del-
l’AI, la produttività dei dipendenti aumenta
(ad esempio, questi ultimi sperimentano un
aumento del 13,8 per cento nel numero di

chat che sono in grado di risolvere con
successo in un’ora).

In altre parole, dati e studi concordano
nel ritenere che l’intelligenza artificiale per-
mette di aumentare la competitività delle
imprese attraverso l’incremento dell’effi-
cienza delle filiere produttive, il migliora-
mento della funzionalità di prodotti e ser-
vizi e la riduzione del consumo di risorse
con l’efficientamento dei processi.

A livello nazionale, secondo lo studio
promosso da Ambrosetti in collaborazione
con Microsoft (AI for Italy: Impatti e pro-
spettive dell’Intelligenza Artificiale Genera-
tiva per l’Italia e il Made in Italy, 2023), la
produttività del sistema-Italia nei prossimi
anni potrà aumentare fino al 18 per cento
grazie all’adozione estensiva di tecnologie
di IA generativa, per un totale di circa 312
miliardi di euro di valore aggiunto annuo,
circa 1,5 volte il Pnrr o il Pil della Lom-
bardia.

Tuttavia, nonostante le sue potenzialità,
l’IA rimane ancora scarsamente utilizzata
dalle imprese italiane, soprattutto se poste
a confronto con i Paesi del Nord Europa,
del Nord America e con la Cina: stando ai
dati raccolti nel corso dell’indagine cono-
scitiva, infatti, il 61 per cento delle grandi
imprese ha all’attivo almeno al livello di
sperimentazione, un progetto di IA, ma il
dato scende al 18 per cento tra le PMI.

Posto che una delle ragioni della sta-
gnazione economica dell’Italia, negli ultimi
trent’anni almeno, è dovuta alla scarsa cre-
scita della produttività, colmare il ritardo e
sfruttare le potenzialità dell’intelligenza ar-
tificiale sono quindi ritenuti una straordi-
naria opportunità.

Nel nostro Paese l’IA generativa po-
trebbe giocare un ruolo chiave anche per
mantenere alto il livello di produttività e
benessere in un contesto di generale invec-
chiamento della popolazione. Già oggi in
circa 40 province in Italia il numero dei
pensionati è maggiore del numero dei la-
voratori ed entro il 2040 l’Italia perderà
circa 3,7 milioni di occupati: un numero di
lavoratori che, con gli attuali livelli di pro-
duttività, contribuiscono alla produzione di
circa 267,8 miliardi di valore aggiunto. Di
qui la prospettiva di impiegare le nuove
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tecnologie anche per mantenere invariato
lo stesso livello di benessere economico.

Le potenzialità dell’intelligenza artifi-
ciale hanno natura trasversale ed abbrac-
ciano tutti i settori produttivi, interessando
l’intera catena del valore, dall’approvvigio-
namento di materie prime allo sviluppo di
prodotti e servizi, dai cicli produttivi alla
logistica, dal marketing ai servizi post-
vendita.

In Italia, le analisi disponibili indicano
nei settori del credito e delle telecomuni-
cazioni quelli dove risulta più intenso il
ricorso a sistemi di IA. Si richiama anche
il recente white paper (L’Intelligenza Artifi-
ciale nei settori caratterizzanti il Made in
Italy: sfide e opportunità, 2023) in cui il
Politecnico di Milano ha offerto una pano-
ramica delle possibili applicazioni in set-
tori importanti per il nostro Paese.

Guardando nel dettaglio ad alcuni dei
settori produttivi in cui l’impatto dell’intel-
ligenza artificiale è stimato come maggiore,
si può muovere da quello dell’approvvigio-
namento e della logistica. L’IA è utilizzata
per ottimizzare le catene di approvvigiona-
mento, la gestione delle flotte e il monito-
raggio in tempo reale dei veicoli. Si stima
che nell’Europa meridionale circa il 40 per
cento dei lavori nel settore dei trasporti e
della logistica sia esposto all’automazione.

Nelle primissime fasi della catena del
valore, i modelli di previsione della do-
manda possono portare a un’ottimizza-
zione dei processi di acquisto delle materie
prime, un efficientamento dei consumi ener-
getici e una valutazione più puntuale delle
scorte, con vantaggi di diminuzione del
circolante e degli sprechi.

Ad esempio, il riconoscimento di imma-
gini può migliorare il controllo ispettivo
delle forniture e l’analisi delle condizioni
superficiali e strutturali dei materiali, qua-
lora presentino una differenziazione (ad
esempio, nel caso dei rottami riutilizzabili
nel settore metalsiderurgico), mentre i co-
mandi vocali possono incidere sulle opera-
zioni di logistica e gestione delle movimen-
tazione di magazzino in termini di effi-
cienza dei costi e semplicità e sicurezza per

gli operatori (si pensi alla movimentazione
di carichi pesanti o sostanze pericolose).

Inoltre, nella gestione dei magazzini ven-
gono applicati algoritmi di ottimizzazione
logistica congiuntamente con l’automatiz-
zazione dello smistamento e dell’imballag-
gio dei prodotti grazie alla combinazione di
AI e robotica, riducendo la necessità degli
spostamenti da parte dell’operatore umano
che correrà meno rischi e potrà dedicarsi
ad attività meno impattanti sulla salute,
diminuendo il sovraccarico lavorativo e tra-
sformando l’operatore da mero esecutore
di compiti manuali a supervisore del si-
stema AI per la logistica.

Nell’industria energetica l’IA è utilizzata
per ottimizzare la produzione e la distri-
buzione di energia, contribuendo alla tran-
sizione verso fonti energetiche più sosteni-
bili.

In particolare si è rilevato che l’appli-
cazione dell’intelligenza artificiale nell’ot-
timizzazione energetica dei processi pro-
duttivi può creare ottimizzazioni nei costi
energetici di alcuni punti percentuali in un
settore particolarmente energivoro e quindi
con conseguenze non solo economiche ma
anche ambientali significative.

Nel settore energetico, algoritmi di IA
vengono utilizzati anche nella gestione del-
l’energia sulla rete, per la previsione della
domanda e dell’offerta e per l’integrazione
delle energie rinnovabili garantendo la si-
curezza del sistema energetico. Questa tec-
nologia può essere utilizzata anche per
rilevare attività fraudolente dei clienti come
la manomissione dei contatori e errori di
fatturazione. Inoltre, la rete elettrica può
essere ottimizzata analizzando i dati sulla
domanda e l’offerta di energia e regolando
la pianificazione della produzione della cen-
trale elettrica. Negli edifici e in altre strut-
ture, l’IA può essere utilizzata anche per
analizzare i dati sul consumo energetico e
per identificare modi per migliorare l’effi-
cienza energetica dei clienti.

Nel settore del marketing, l’intelligenza
artificiale, anche attraverso l’analisi esten-
siva e automatica dei social media, può
rafforzare la capacità analitica a supporto
del rilevamento precoce delle tendenze della
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domanda e della definizione di strategie di
mercato.

L’analisi automatica applicata ai dati sui
clienti può poi consentire di individuare
aree di prestazione chiare, ambiti di mi-
glioramento e leve di prevenzione di ab-
bandono.

Le applicazioni basate su IA sono anche
in grado di snellire e velocizzare processi
decisionali anche complessi: si pensi alle
decisioni strategiche di localizzazione di
una rete di punti vendita o alle decisioni
strategiche di internalizzazione o esterna-
lizzazione di talune attività.

L’intelligenza artificiale può inoltre tro-
vare applicazione nelle attività di proget-
tazione e design di nuovi prodotti: l’IA
generativa può, ad esempio, supportare la
visualizzazione rapida delle idee di proget-
tazione partendo da una tavola di stile e
descrizioni testuali per creare modelli 3D
realistici e modificabili in tempi ridotti.

L’intelligenza artificiale può supportare
interventi sull’ambiente di vendita, propo-
nendo differenti configurazioni da testare
virtualmente sulla base di parametri come
l’afflusso di clienti, la dimensione dello
spazio e la previsione di domanda. L’IA può
abilitare robot autonomi per il riforni-
mento degli scaffali, liberando gli operatori
dall’incombenza e accrescendo il tempo
che possono destinare al servizio al cliente.
I sistemi di riconoscimento visivo possono
supportare l’attività di sorveglianza e sicu-
rezza nei punti vendita e in alcuni casi
sostituirsi alla scansione della cassa nel
riconoscimento degli acquisti effettuati dal
cliente.

Nella vendita di beni su misura, non
ancora realizzati, l’intelligenza artificiale
può offrire un beneficio in termini di mi-
glior presentazione dell’offerta, facilitando
la conoscibilità del prodotto e le decisioni
di acquisto del cliente. L’IA, infatti, può
essere utilizzata per il contenimento delle
perdite economiche dovute al recesso, ossia
alla restituzione dei prodotti, grazie sia a
un miglioramento del controllo di qualità
che a una migliore conoscibilità dei gusti e
delle esigenze del cliente, ottenibile attra-
verso l’analisi dello storico degli acquisti, la
raccolta e l’elaborazione delle preferenze

espresse o il ricorso a sistemi di realtà
aumentata, di realtà virtuale o di misura-
zione virtuale.

Vaste sono poi le possibili applicazioni
nel campo del commercio elettronico.

Tale settore ha conosciuto una forte
ascesa, soprattutto in coincidenza con la
crisi pandemica. I dati contenuti nel report
Istat, Cittadini e Ict 2022, segnalano che nel
2022 in Italia una persona su due ha usato
internet per effettuare un acquisto online,
con una certa omogeneità in base al sesso (1)

e alla distribuzione geografica (2), con una
prevalenza da parte dei giovani (3). A livello
europeo, il report sull’e-commerce 2023 pub-
blicato da Ecommerce Europe ed Euro-
Commerce stima il valore del fatturato del
commercio elettronico rivolto ai consuma-
tori finali in 89 miliardi di euro nel 2021 e
in 899 miliardi di euro nel 2022. In questo
campo, l’IA è in grado di supportare l’ot-
timizzazione dell’esperienza di navigazione,
ad esempio attraverso il potenziamento dei
motori semantici di ricerca e consente l’a-
dozione di una politica dei prezzi dina-
mica. Permette, poi, di raggiungere effica-
cemente nuovi mercati, abbattendo le bar-
riere territoriali, anche linguistiche, e di
migliorare la sicurezza delle aziende con
una presenza online attraverso, ad esem-
pio, la prevenzione di frodi sui pagamenti
digitali.

L’intelligenza artificiale può anche of-
frire soluzioni per la personalizzazione del-
l’esperienza generando offerte su misura e
contenuti promozionali specifici per ogni
target di mercato. In particolare l’IA con-
sente di acquisire ed elaborare moltissime
informazioni sul cliente, sfruttando anche
la combinazione di più canali, fondamen-
tali per la maggiore conversione delle cam-
pagne promozionali. I servizi di vendita,
soprattutto nel commercio elettronico, gra-
zie alle elevate capacità analitiche e pre-
dittive connesse a tali sistemi, sono quindi
sempre più fondati sulla centralità del

(1) Il 52,4 per cento degli uomini e il 44,4 per cento
delle donne,
(2) Il 52,8 per cento dei residenti nel Nord e il 40,3
per cento dei residenti nel Mezzogiorno,
(3) Il 75,7 per cento dei giovani tra i 20 e i 24 anni.
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cliente, sviluppando la capacità di proporre
ai consumatori ciò che intercetta le sue
esigenze.

Con riguardo all’industria aerospaziale,
dall’indagine conoscitiva è emerso che con
l’aumento della capacità computazionale a
bordo dei satelliti l’intelligenza stessa dei
satelliti sta aumentando. Esistono infatti
algoritmi avanzati anche di intelligenza ar-
tificiale che consentono oggi di immaginare
satelliti in grado di apprendere dal loro
funzionamento, ad esempio non erogare
dati in maniera indifferenziata, ma erogarli
già con un processamento a monte, che
consente quindi di utilizzarli al meglio, in
modo più rapido e più efficace per gli
utenti finali.

È inoltre in costruzione un nuovo sta-
bilimento, Smart Space Factory, che sarà
una delle più grandi fabbriche spaziali al
mondo. Lo stabilimento utilizzerà, oltre
alle tecnologie digitali di modellazione di-
gitale, anche tecnologie di intelligenza ar-
tificiale per poter ottimizzare i flussi pro-
duttivi e quindi poter costruire satelliti di
diversa taglia in tempi più rapidi, ovvero
anche aumentare il livello qualitativo fa-
cendo apprendere linee produttive proprio
da tutti i dati che durante la produzione
saranno generati.

Quanto alla presenza umana nello spa-
zio e all’esplorazione spaziale, l’intelligenza
artificiale è fondamentale per consentire a
bordo della stazione spaziale internazio-
nale e delle future stazioni spaziali com-
merciali il migliore ausilio ed efficacia del
lavoro dell’astronauta. Nella fase di esplo-
razione della Luna sarà fondamentale, per-
ché accanto alla presenza degli uomini
avremo un numero crescente di macchi-
nari, di « rover », di equipaggiamenti che
con un crescente ausilio dell’intelligenza
artificiale potranno aiutare al meglio l’o-
pera degli astronauti sul pianeta.

Le reti di telecomunicazioni saranno
sempre più caratterizzate da un crescente
livello di automazione. In questo scenario
l’intelligenza artificiale riveste un ruolo cre-
scente. In particolare gli operatori di tele-
comunicazioni utilizzano le soluzioni di IA
al fine di migliorare i propri processi in-

terni per la configurazione, lo sviluppo e la
manutenzione delle reti e dei sistemi, e,
dall’altro, per migliorare l’esperienza dei
propri clienti, con sistemi di interfaccia
automatizzati (assistente virtuale), previ-
sione del churn (probabilità di abbandono
da parte del cliente), etc. L’intelligenza ar-
tificiale viene utilizzata anche in questo
settore per rilevare e prevenire attività frau-
dolente, come la clonazione della carta sim
o l’accesso non autorizzato alle reti. L’IA
può inoltre aiutare a identificare le posi-
zioni ottimali per nuove torri cellulari o
stazioni base in base all’analisi dei dati, ai
modelli di traffico e alla domanda prevista.

In tema di cyber sicurezza, si è rilevato
che sistemi di IA possono inoltre essere
utilizzati per potenziare la resilienza ad
attacchi cyber volti a violare la rete infor-
matica aziendale, così come per identifi-
care intrusi o persone non autorizzate nei
perimetri aziendali.

Nel settore metalsiderurgico, in cui l’I-
talia è il secondo attore europeo dopo la
Germania, si possono sperimentare nume-
rosi processi di miglioramento e cambia-
mento grazie all’IA. Ad esempio, la manu-
tenzione predittiva può ridurre sensibil-
mente i tempi di fermo degli impianti, che
soprattutto in produzioni di processo sono
estremamente onerose e lo studio delle
formulazioni chimiche dei materiali o di
nuove leghe può giovare dei modelli stati-
stici per individuare possibilità di innova-
zione di prodotto. Infine, come si dirà
meglio più avanti, l’intelligenza artificiale
potrebbe rappresentare un’alleata nel con-
trasto agli infortuni sul lavoro, identifi-
cando tempestivamente i fattori di rischio o
i comportamenti non sicuri.

Nel settore turistico i sistemi di intelli-
genza artificiale permettono la progetta-
zione di itinerari altamente personalizzati
sulla base dei gusti del viaggiatore, ed even-
tualmente di dati quali l’afflusso di turisti
atteso per definire gli orari delle attività, il
periodo di visita per ottimizzare i costi.
Permettono, inoltre, attraverso modelli di
analisi predittiva, di ottimizzare le politi-
che di prezzo secondo un approccio dina-
mico, per massimizzare i ritorni nei mo-
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menti di picco e stimolare la domanda nei
momenti di bassa stagionalità.

I sistemi di riconoscimento sonoro e di
IA generativa consentono anche di offrire
assistenti e guide virtuali a beneficio dei
viaggiatori, superando le eventuali barriere
linguistiche, con benefici in termini di ef-
ficacia della comunicazione, piacevolezza
dell’esperienza e anche sicurezza perce-
pita.

L’IA offre inoltre soluzioni innovative
per recuperare e valorizzare il patrimonio
artistico e storico del Paese. Sono in via di
sviluppo, ad esempio, piattaforme roboti-
che capaci di ricostruire affreschi o reperti
archeologici distrutti, sistemi basati su im-
magini satellitari per la scoperta di nuovi
siti archeologici, sistemi per l’esplorazione
virtuale di città antiche.

L’industria culturale è particolarmente
coinvolta dalle possibili implicazioni e op-
portunità offerte dall’IA, e in particolare,
dall’IA generativa. Per generazioni, varie
tecnologie sono state utilizzate con suc-
cesso per supportare la creatività umana e
i creatori di musica, ad esempio, hanno
sfruttato la tecnologia per esprimere le loro
visioni attraverso voci, strumenti e dispo-
sitivi diversi: l’intelligenza artificiale è quindi
già strumento di assistenza al processo
creativo. Inoltre, il mercato della musica
registrata in Italia è ormai fortemente di-
gitalizzato ed è dominato dal comparto
dello streaming, che nel 2022 è cresciuto
del 17,7 per cento rappresentando il 66,7
per cento del totale dei ricavi dell’industria
discografica. Nel settore cinematografico e
audiovisivo l’IA inoltre avrà sicuramente
un impatto nelle post-produzioni (che gra-
dualmente avranno sempre meno bisogno
di addetti), nei servizi (come per tutti i
comparti produttivi) e nella gestione dei
dati.

L’intelligenza artificiale può poi trovare
impiego in ambito giuridico ed economico
per verificare la conformità di contratti,
operazioni economiche e processi produt-
tivi ai diversi ordinamenti giuridici, al fine
di proporre interventi correttivi che ne
garantiscano il rispetto. In particolare, il
settore finanziario, unitamente a quello del-

l’alta tecnologia e delle scienze della vita,
rappresenta uno degli ambiti su cui è pre-
visto l’impatto più significativo. L’IA può
supportare le decisioni di investimento o le
attività di antiriciclaggio, in fase di identi-
ficazione della clientela e di rilevamento
delle operazioni sospette. Può poi ridurre
significativamente i tempi e i costi delle
attività istruttorie propedeutiche alla con-
cessione del credito. Posto che tali costi
risultano in buona misura fissi, attual-
mente costituiscono un ostacolo all’accesso
al credito per il finanziamento di opera-
zioni di minor importo che le PMI inten-
dono effettuare. Una loro riduzione, quindi,
ne diminuirebbe l’incidenza sul costo com-
plessivo del credito, favorendo il finanzia-
mento delle imprese di minori dimensioni.

Nel settore giuridico le opportunità stret-
tamente connesse all’implementazione del-
l’AI riscontrate nel corso dell’indagine co-
noscitiva presentano un duplice aspetto:
lavorativo/occupazionale, attraverso la fi-
gura, inedita sino ad oggi, del lawyer trai-
ner, nuovo operatore del diritto deputato
all’addestramento del software; e professio-
nale/organizzativo, ad esempio nella ri-
cerca di una o più norme specifiche, nella
spiegazione di un istituto giuridico, nella
strategia da intraprendere, nella redazione
di un atto o, finanche, nella predizione
dell’esito di un caso processuale. Secondo
alcuni soggetti auditi si è dunque in pre-
senza di un’occasione, in piena armonia
con le politiche comunitarie, per i profes-
sionisti del settore, per gli studenti univer-
sitari e per i cittadini di migliorare la
modalità di soluzione del contenzioso, di
agevolare l’apprendimento delle norme, di
superare il rischio della discriminazione
algoritmica e di ridurre il contenzioso giu-
diziale.

In un’ottica più trasversale, dall’inda-
gine conoscitiva è emerso che le tecnologie
di intelligenza artificiale permettono di mi-
gliorare la produttività. In particolare, i
modelli predittivi di IA sono potenzial-
mente in grado di supportare le fasi di
manutenzione e migliorare i processi di
movimentazione e logistica, riducendo i
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tempi di fermo macchina e garantendo una
maggiore sicurezza dei lavoratori.

Ad esempio, nel settore metalmecca-
nico, secondo una ricerca condotta dal Po-
litecnico di Milano e Google (L’intelligenza
Artificiale nei settori caratterizzanti il Made
in Italy: sfide e opportunità, 2023) soluzioni
di manutenzione predittiva possono ri-
durre del 10 per cento i tempi di fermo
macchina. Anche nel settore manifattu-
riero le imprese italiane stanno implemen-
tando sistemi di produzione intelligente ba-
sati sull’IA per ottimizzare la produzione, il
controllo qualità e la manutenzione pre-
dittiva delle macchine.

I sistemi di riconoscimento di immagini
possono poi essere applicati sia nel corso
che a valle del processo produttivo per
un’individuazione dei difetti già nel corso
delle lavorazioni e nei processi di controllo
qualità dei prodotti.

Strettamente funzionale al migliora-
mento della produttività è il tema della
sicurezza e della qualità del lavoro. Dal-
l’indagine conoscitiva è emerso che tramite
tecnologie di intelligenza artificiale si pos-
sono ad esempio monitorare i comporta-
menti a rischio o sintomatici di stanchezza
e individuare situazioni di rischio, così come
ridurre il carico di lavori che implicano
uno sforzo considerevole. Inoltre si è rile-
vato che nei processi produttivi in cui la
collaborazione tra operatori è fondamen-
tale, tecnologie di riconoscimento vocale
possono inoltre consentire un più efficace
scambio di informazioni. Infine, è stato
osservato come l’automatizzazione dei pro-
cessi ripetitivi possa accrescere l’efficienza
e concentrare i talenti su attività a maggior
valore aggiunto, oppure liberare risorse tra-
mite un’ottimizzazione del circolante.

Infine, e ancora trasversalmente ri-
spetto ai vari settori produttivi, nel corso
dell’indagine conoscitiva sono state analiz-
zate ed esposte le condizioni e le modalità
con cui i sistemi di intelligenza artificiale
possono offrire nel perseguimento degli
obiettivi di sostenibilità dell’Agenda 2030.

Le condizioni attengono principalmente
alle caratteristiche di trasparenza, non di-
scriminazione, proporzionalità del rischio,
riservatezza, sicurezza, interoperabilità, por-

tabilità, inclusione e accessibilità, revoca e
riconoscibilità dei sistemi di IA.

Le modalità con cui tali sistemi possono
concorrere agli obiettivi di sviluppo soste-
nibile sono molteplici e, per quanto attiene
alle loro applicazioni nelle attività produt-
tive, in larga misura ricavabili dalle oppor-
tunità che essi offrono.

Contribuendo ad un più efficiente im-
piego delle risorse e dell’energia, nonché ad
una più efficace integrazione delle rinno-
vabili, ad esempio, i sistemi di intelligenza
artificiale concorrono agli obiettivi di so-
stenibilità ambientale (in particolare, l’SDG
12 « Utilizzo responsabile delle risorse » e
l’SDG7 « Energia rinnovabile ed accessi-
bile »).

Inoltre, i dati prodotti e gestiti dalle AI
possono essere utilizzati per comprendere i
processi legati al cambiamento climatico e
per sviluppare di conseguenza nuovi mo-
delli di previsione del clima contribuendo a
migliorare la resilienza delle comunità e ad
affrontare i rischi ambientali (SDG13 « Lotta
contro il cambiamento climatico »).

L’applicazione dell’IA per lo sviluppo di
modelli mobilità intelligenti, come i sistemi
di trasporto condiviso e l’ottimizzazione
del traffico, contribuisce a ridurre le emis-
sioni di gas serra e migliorare la qualità
dell’aria nelle aree urbane (SDG11 « Città e
comunità sostenibili »).

I sistemi che consentono l’automatizza-
zione di taluni processi produttivi e una
manutenzione più efficace si riflette, come
si è osservato, su un miglioramento, oltre
che della produttività, della sicurezza dei
lavoratori (SDG8 « Lavoro dignitoso e cre-
scita economica »).

I rischi per i settori produttivi

L’intelligenza artificiale si basa sulla di-
sponibilità di grandi raccolte di dati, su
elevate capacità computazionali in grado di
elaborarli e su algoritmi capaci di imitare i
processi di apprendimento e creazione del-
l’intelligenza umana per l’individuazione di
soluzioni e la creazione di contenuti

Posto che la materia prima che alimenta
l’intelligenza artificiale è costituita da dati,
i primi rischi connessi all’utilizzo dei si-
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stemi di intelligenza artificiale attengono
alla disponibilità, alla qualità ed esaustività
dei dati considerati.

Quanto alla disponibilità dei dati, l’IA
pone un tema di rispetto del diritto alla
riservatezza dei dati, nella loro raccolta e
nel loro trattamento, nonché di tutela del
diritto d’autore e delle proprietà indu-
striali, nei confronti dei creatori di conte-
nuti.

Nel corso dell’indagine conoscitiva è stato
osservato che le deroghe, consentite ad
esempio dall’ordinamento statunitense, al-
l’utilizzo di opere altrimenti tutelato dal
diritto d’autore per scopi scientifici potreb-
bero aver permesso la manipolazione e lo
sfruttamento economico di numerose opere,
senza il consenso e la partecipazione degli
autori, soprattutto nel campo delle arti
visive.

Alcune aziende, poi, manifestano pre-
occupazioni circa le conseguenze che pos-
sono derivare l’utilizzo di sistemi di intel-
ligenza artificiale da parte dei propri di-
pendenti sulla tutela di informazioni sen-
sibili, segreti industriali e diritti di proprietà
intellettuale, che – attraverso l’autoappren-
dimento – potrebbero essere inseriti nelle
banche dati usate da tali sistemi.

Il tema della disponibilità dei dati sol-
leva anche una criticità in relazione alla
loro accessibilità, stante il fatto che l’at-
tuale concentrazione di dati è – come visto
nelle premesse – nella disponibilità di po-
chi soggetti, spesso residenti in altri Stati
(in particolare in USA e Cina).

La concentrazione delle grandi colle-
zioni di dati nella disponibilità di poche
aziende private, capaci di offrire servizi
eccellenti e talvolta gratuiti alle imprese,
espone queste ultime ad un rischio di di-
pendenza tecnologica: come detto, la mag-
gior parte delle innovazioni e dei progressi
nell’ambito dell’IA proviene da un numero
limitato di Paesi e le implementazioni com-
merciali di queste tecnologie sono concen-
trate in un numero estremamente ridotto
di player (e nessuno di questi è europeo,
men che meno italiano).

Eventuali restrizioni all’accesso ai sud-
detti servizi potrebbero quindi avere riper-

cussioni significative sulla loro produttività
e sulla sicurezza dei loro impianti e delle
loro infrastrutture. Sul punto si tornerà
più avanti.

Quanto alla qualità dei dati, essi pos-
sono riflettere lacune conoscitive, pregiu-
dizi e disvalori (c.d. bias), dando luogo a
errori, discriminazioni o allucinazioni. Ad
esempio, nel corso dell’indagine conoscitiva
sono emerse le possibili implicazioni, con
effetti discriminatori, cui può dar luogo un
cattivo uso di sistemi di intelligenza artifi-
ciale nella gestione del personale delle
aziende (in sede di colloquio di assunzione
o per la valutazione della performance e
della progressione di carriera).

In generale bisogna tenere a mente che
modelli come ChatGPT non sono motori di
ricerca, ma sistemi di creazione di conte-
nuti, di modelli di linguaggio, e quindi sono
programmati per rispondere e rispondere
sempre e comunque, indipendentemente
dalla correttezza dei dati usati per elabo-
rare la risposta.

Occorre inoltre ricordare che i dati che
alimentano i sistemi di intelligenza artifi-
ciale traggono origine dalle conoscenze
umane ed è, in ultima istanza, responsabi-
lità dell’uomo produrli, selezionarli e farne
buon uso. Ciò richiede il coinvolgimento
degli esperti del settore di applicazione
nello sviluppo e nell’impiego dei sistemi di
intelligenza artificiale.

Si pone, poi, anche un tema di traccia-
bilità, trasparenza e conoscibilità dei dati
che alimentano i sistemi di intelligenza
artificiale da parte degli utilizzatori, non-
ché di accessibilità degli algoritmi utilizzati
dall’intelligenza artificiale. La complessità
degli algoritmi e dei parametri utilizzati
può dar luogo a comportamenti non pre-
visti, che possono essere gestiti e corretti
solo acquisendo le necessarie competenze.

Soprattutto per quel che riguarda le
applicazioni dell’intelligenza artificiale ge-
nerativa, il tema della trasparenza attiene
anche alla possibilità per l’utente di rico-
noscere il contenuto creato attraverso il
ricorso all’IA, o mediante l’uso di sistemi
informatici che solo indirettamente utiliz-
zano l’intelligenza artificiale, da quello ge-
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nerato direttamente dall’uomo e la relativa
aderenza alla realtà. Nel corso dell’inda-
gine conoscitiva, infatti, si è posta l’atten-
zione sull’uso fraudolento o malizioso che
può essere fatto dell’intelligenza artificiale
per produrre contenuti falsi, ingannevoli e
manipolativi.

Non bisogna poi dimenticare il ruolo
geopolitico dell’IA ricordato nelle pre-
messe, e ciò non solo per quel che riguarda
i menzionati rischi di dipendenza tecnolo-
gica, ma anche nella misura in cui i dati e
la loro elaborazione da parte di sistemi di
intelligenza artificiale possono costituire un
veicolo culturale capace di influenzare modi
di pensare e abitudini di consumo. Un
punto di debolezza per l’Europa, ad esem-
pio, è costituito da fatto che, stante la
diversità linguistica del continente, è più
facile che i dati che alimentano l’utilizzo
dei grandi sistemi di intelligenza artificiale
riflettano le culture e i costumi dei Paesi in
cui si parlano le lingue più diffuse.

Tali aspetti sono determinanti ai fini di
una corretta ripartizione e assunzione delle
responsabilità, anche legali, connesse al-
l’uso dell’intelligenza artificiale.

La responsabilità dell’utilizzo dell’intel-
ligenza ricade in ultima istanza sugli indi-
vidui che ne fanno uso. Proprio per questo
è necessario, da un lato, che il soggetto che
offre all’utilizzatore un sistema di intelli-
genza artificiale fornisca tutte le informa-
zioni circa il suo funzionamento e i suoi
limiti, utili ad un uso consapevole, assu-
mendosi la responsabilità qualora non si
rivelino corrette o siano disattese; dall’al-
tro, che l’utilizzatore si assuma le respon-
sabilità connesse al suo utilizzo conforme
alle indicazioni fornite dal soggetto che ha
sviluppato il sistema e avvalendosi delle
competenze necessarie a individuare e cor-
reggere esiti non previsti.

L’intelligenza artificiale potrebbe spin-
gere l’uomo a rinunciare all’utilizzo delle
proprie capacità intellettive. Occorre, in-
vece, evitare la deresponsabilizzazione del
decisore umano e la sua incapacità di com-
prendere e, all’occorrenza, correggere scelte
suggerite da uno strumento di lavoro.

Nelle relazioni all’interno delle imprese,
tra queste e nei rapporti con i consumatori,
le decisioni sono quindi assunte da per-
sone, anche quando suggerite da un si-
stema di intelligenza artificiale. Nel corso
dell’indagine conoscitiva è stata evidenziata
la necessità di motivare e giustificare deci-
sioni come quelle ad esempio assunte in
merito all’accesso al credito o alla mancata
promozione di un lavoratore.

Oltre alle conseguenze immediatamente
prodotte da una decisione sbagliata assunta
basandosi su un sistema di intelligenza
artificiale, vanno considerati i danni repu-
tazionali che possono derivare in un se-
condo momento, soprattutto per le imprese
che operano prevalentemente o esclusiva-
mente online. Rispetto alla realtà dell’e-
commerce, in particolare, ciò può presen-
tare implicazioni ancor più significative per-
ché gli errori algoritmici possono compor-
tare un trattamento ingiusto di determinati
gruppi di clienti, causando disagi e ridu-
cendo la popolarità e la fiducia dei clienti
rispetto al brand.

Un altro aspetto emerso nel corso del-
l’indagine conoscitiva attiene alle minacce
alla sicurezza – di lavoratori e impianti –
che possono provenire da attacchi infor-
matici. Alla luce dell’enorme quantità di
dati immessi in rete, con un cyber attacco
si possono infatti provocare danni serissimi
ai cittadini, ma anche alle infrastrutture.

Alcuni soggetti auditi hanno anche sot-
tolineato i rischi di impatto ambientale
delle nuove tecnologie. Se infatti, come
visto nel paragrafo sulle opportunità, que-
ste aiutano certamente a ottimizzare il ma-
nagement dell’energia, è anche vero che
svolgere operazioni digitali come ad esem-
pio l’invio di un messaggio di un megabyte
significa produrre la stessa anidride carbo-
nica di una lampadina da 60 watt accesa
per 30 minuti.

Quanto alle ricadute sul tessuto produt-
tivo in termini di posti di lavoro, nel corso
dell’indagine conoscitiva sono emersi di-
versi punti di vista:

per un verso, si è evidenziato come
una serie di mansioni potrebbero essere
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svolte da sistemi complessi di intelligenza
artificiale. Ad essere interessati sono so-
prattutto processi produttivi di carattere
monotono, ma si è evidenziato come l’in-
telligenza artificiale generativa possa inci-
dere anche su prestazioni intellettuali;

per altro verso, è stato osservato come
spesso in passato i rischi paventati con la
diffusione di nuove tecnologie non si siano
in effetti concretizzati nell’economia reale,
riverberandosi gli sviluppi tecnologici più
sul modo di svolgere un lavoro o sui profili
qualitativi delle figure professionali richie-
ste, anziché sul numero di occupati;

d’altro canto, per quel che riguarda il
contesto italiano, si è rilevato che a fronte
di un progressivo invecchiamento della po-
polazione italiana (da qui al 2033 si regi-
strerà un incremento del numero di pen-
sionati pari a 2,3 milioni di persone), grazie
alle nuove capacità delle macchine circa
3,8 milioni di posti di lavoro equivalenti
potranno essere automatizzati entro il 2033;

in ultima istanza, è stato sottolineato
come lo sviluppo dell’intelligenza artificiale
richieda pur sempre nuove professionalità
e competenze, potendosi tradurre in un’op-
portunità di crescita, e comunque una di-
soccupazione frizionale, dovuta alla neces-
sità di aggiornare le competenze di talune
risorse, sarebbe in parte contenibile attra-
verso le politiche formative (il punto verrà
ulteriormente sviluppato nei paragrafi suc-
cessivi).

Guardando all’impatto dell’intelligenza
artificiale sul tessuto produttivo da un punto
di vista etico, dall’indagine conoscitiva è
emerso che il primo grande elemento di
riflessione riguarda il tipo di relazione che
sussiste quando una forma di innovazione
si innesta su un determinato sistema so-
ciale.

In particolare, è stato rilevato che l’in-
novazione ha sempre un costo e che quel
costo produce una contrazione del mercato
stesso. Dal momento che, come visto, l’IA
viene distribuita su grandi piattaforme tec-
nologiche con pochi grandi player globali
che possono fornire questo tipo di innova-
zione, probabilmente il primo grande im-

patto che avrà sul sistema sarà dunque
quello di ridurre il numero di operatori del
mercato che si possono permettere questo
strato di innovazione. Inoltre, l’innovazione
non solo costringe il mercato e lascia solo
i player che si possono permettere il costo
dell’innovazione, ma ha anche la capacità
di cambiare la natura di alcuni prodotti.

Questo porta a dire che uno dei primi
effetti che avrà l’innovazione tecnologica
dell’intelligenza artificiale sui vari mercati
ai quali verrà applicata sarà quello di ri-
durre il numero di concorrenti che ci sono
e, probabilmente, anche di cambiare la
natura di alcuni prodotti: sopravvivranno
quei prodotti che meglio si adattano a una
lavorazione più economica e automatica
prodotta dagli algoritmi.

Più ampiamente, è stato osservato che
l’intelligenza artificiale ha la caratteristica
di essere una general purpose technology:
non serve a fare qualcosa, ma ha la capa-
cità di cambiare il modo con cui si fanno
tutte le cose, cioè di infondersi all’interno
di tutti i processi produttivi. Perciò, diven-
tano anche strategici l’approvvigionamento
e la capacità di fornire servizi di questo
tipo a un’intera platea di servizi produttivi
e di ambienti produttivi che caratterizzano
anche il sistema Paese.

Le politiche utili a cogliere le opportunità
offerte dall’intelligenza artificiale nei set-
tori produttivi

Nel corso dell’indagine conoscitiva è stata
rimarcata la prioritaria importanza di dare
concreto sostegno al tessuto delle PMI, pre-
vedendo agevolazioni per investimenti in
Intelligenza artificiale, al fine di far cre-
scere e maturare dei soggetti nazionali in
grado di competere in un settore per defi-
nizione globalizzato.

Il tema non è solo facilitare o incenti-
vare specifiche soluzioni tecniche, quanto
fornire un sostegno attraverso incentivi mi-
rati (dal credito d’imposta ai voucher fino
ai contributi diretti) per quelle imprese che
intraprendono progetti di innovazione stra-
tegici, abilitati anche dall’IA e che si foca-
lizzano sullo sviluppo della redditività d’im-
presa, sulla riqualificazione della forza la-
voro e sulla sostenibilità ambientale.
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In proposito bisogna ricordare che è in
fase di avvio il « Patto per l’intelligenza
artificiale » promosso dalla Commissione
europea. La Commissione ha inoltre pre-
visto di investire un miliardo di euro al-
l’anno nell’IA grazie ai programmi Europa
digitale e Orizzonte Europa, con l’obiettivo
di attrarre oltre 20 miliardi di euro di
investimenti totali annui in intelligenza ar-
tificiale nell’UE in questo decennio. Il Patto
sosterrà l’adattamento graduale delle im-
prese a queste norme, con incentivi, con
risorse, che arriveranno dall’Unione euro-
pea, ma anche chiedendo agli Stati membri
di fare la loro parte nel sostenere questa
applicazione.

Un primo passo in questa direzione può
consistere nell’impegno per la creazione di
un’infrastrutturazione tecnologica e orga-
nizzativa dei territori per l’IA.

L’infrastrutturazione tecnologica riguarda
generalmente la realizzazione di territori
che – a livello di connettività, disponibilità
di talenti in ambito tecnologico, ed even-
tualmente di incentivi all’innovazione o al-
l’apertura di nuove iniziative imprendito-
riali – possano attrarre investimenti dal-
l’esterno o accrescere la redditività degli
investimenti endogeni.

Rientrano in questo ambito in primo
luogo le politiche volte a colmare il divario
digitale che in questa materia (c.d. AI di-
vide) separa il tessuto produttivo italiano
da quello degli altri Paesi. Da questo punto
di vista si possono promuovere e sostenere
programmi nazionali open innovation spe-
cificatamente dedicati alle PMI del mani-
fatturiero, del commercio, dell’artigianato
e del turismo, al fine di alimentare un vero
e proprio ecosistema di intelligenza artifi-
ciale, attraverso la contaminazione e la
condivisione tra piccole e medie imprese, la
ricerca universitaria applicata e le giovani
imprese innovative.

Sempre con riguardo all’infrastruttura
tecnologica, nel corso dell’indagine cono-
scitiva si è rilevato che un ruolo di primo
piano è svolto dai modelli open source,
gratuiti, nonché adattabili e dimensionabile
a seconda delle esigenze. Secondo alcuni

soggetti auditi, i modelli open source pos-
sono generare più valore in quanto favori-
scono un più ampio accesso alla tecnologia,
mitigando i rischi connessi alla concentra-
zione oligopolistica della tecnologia e dei
dati. Ma soprattutto, considerato che le
aziende in Italia sono per lo più piccole o
medie e spesso non hanno risorse suffi-
cienti per creare i propri modelli di IA, i
modelli open-source, ormai disponibili a
migliaia, possono essere utilizzati per mi-
tigare questo tipo di freno all’adozione.

Corrispettivamente è emerso che la di-
sponibilità di open data di alta qualità è
fondamentale per abilitare innovazione e
attrarre investimenti in settori pubblici e
privati, inclusa ricerca, sviluppo e start-up.
Le aziende possono quindi utilizzare que-
ste informazioni per sviluppare servizi e
prodotti innovativi, mentre le istituzioni
possono migliorare le proprie politiche e
servizi pubblici. In particolare, è stata sot-
tolineata la necessità che gli open data
forniti dalle istituzioni siano facilmente ac-
cessibili, completi, in formati leggibili dalle
macchine, uniformi e capaci di fornire in-
formazioni rilevanti.

L’infrastrutturazione organizzativa ri-
guarda generalmente la facilitazione della
creazione di reti di soggetti, competenze e
attori che possano cooperare allo sviluppo
delle innovazioni: collaborazione tra PMI,
università e scuole di formazione, centri di
ricerca, nuova imprenditoria, e possibil-
mente territori dalle prerogative comple-
mentari in Italia e anche all’estero.

Da questo punto di vista è fondamentale
per lo sviluppo dell’intelligenza artificiale
nel settore produttivo l’investimento in for-
mazione. Per un approccio responsabile
allo sviluppo e all’uso dell’IA, le nuove
generazioni devono infatti essere formate
per avere le competenze scientifiche e tec-
nologiche necessarie, ma anche per capire
l’impatto che l’uso di queste competenze
per creare nuova tecnologia può avere sulla
società. Per questo è necessario facilitare e
incentivare un approccio multi-disciplinare
alla formazione, che poi va continuato an-
che nella ricerca e nella formazione con-
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tinua dopo gli anni di studio e nell’ambito
di tutta la carriera lavorativa. Ed è impor-
tante che di questo investimento si faccia
carico in primo luogo il mondo dell’inse-
gnamento scolastico e universitario, dal mo-
mento le aziende piccole e medie non hanno
modo di sviluppare delle conoscenze suffi-
cienti per poter applicare in maniera ade-
guata questi strumenti. In particolare, nel
corso dell’indagine conoscitiva si è auspi-
cato un intervento sui programmi scolastici
a partire dalla scuola primaria e, a livello
universitario, l’implementazione di corsi spe-
cifici che facciano della materia una voce
obbligatoria in ogni curriculum accade-
mico, nonché l’assunzione in ruolo di do-
centi specializzati in intelligenza artificiale.

Sul fronte della ricerca scientifica, dal-
l’indagine conoscitiva è emerso che quella
in IA nelle università italiane è a livelli
molto alti, con risultati innovativi e di fron-
tiera accettati nelle migliori e più selettive
conferenze internazionali. Questo ambiente
di eccellenze andrebbe quindi supportato
nella capacità di avere le risorse necessarie
per creare e studiare innovazione nell’am-
bito dell’IA, che come detto richiede risorse
ingenti e non accessibili a tutti, prendendo
anche delle misure concrete affinché tali
eccellenze restino e perché restino nelle
PMI italiane.

L’AI giocherà un ruolo determinante an-
che in altri progetti di natura applicativa.
Da questo punto di vista, si è rilevato, gli
spin-off universitari possono rappresentare
quel ponte tra ricerca e mercato che con-
sentono, da un lato, di portare sul mercato
le soluzioni innovative più importanti del
mondo della ricerca e, dall’altro, di iden-
tificare le traiettorie più importanti che la
ricerca deve intraprendere per soddisfare
le esigenze del mercato: si pensi ad esempio
al Centro nazionale per le tecnologie del-
l’agricoltura (Agritech), in cui è in corso di
sviluppo il progetto di una piattaforma per
l’attivazione di servizi che si appoggiano a
tecnologie di IA per le imprese, i laboratori
di ricerca, i decisori politici e i cittadini. È
stato inoltre ritenuto fondamentale inter-
cettare propositi e progettualità in ambito
IA che – anche da una prospettiva inter-
nazionale – guardino all’Italia quale sce-

nario di riferimento: fra questi, l’opportu-
nità di insediare proprio nel nostro Paese
uno o più corsi di laurea (anche interna-
zionali) in intelligenza artificiale.

Infine, elemento ritenuto decisivo per
favorire lo sviluppo dell’IA è un quadro
normativo omogeneo ed efficace. Come noto,
in sede di Unione europea è in fase di
approvazione il regolamento europeo sul-
l’intelligenza artificiale (c.d. AI Act): l’ado-
zione finale è attesa per aprile 2024, e avrà
un’entrata in funzione scaglionata, nel-
l’arco di complessivi due anni. Il regola-
mento si applica non solo alle imprese
europee, ai prodotti realizzati da imprese
europee, ma anche ai prodotti di tutte le
imprese del mondo che vogliono vendere e
commercializzare i loro prodotti nel terri-
torio europeo.

Perni centrali della regolazione sono
l’approccio basato sul rischio e le regole di
trasparenza, su cui si tornerà a breve nel
paragrafo dedicato alle politiche per miti-
gare i rischi, oltre a rinviare al tema del-
l’attività parlamentare predisposto nell’at-
tuale legislatura citato nelle premesse. Qui
è utile ricordare che un elemento che al-
cuni auditi hanno ritenuto decisivo per lo
sviluppo dell’IA è la realizzazione un si-
stema di sandbox: si tratta di spazi norma-
tivi protetti per l’ingresso nel mercato di
nuovi operatori, di start-up, di nuove idee
di business, che non subiscano la concor-
renza immediata di tutti gli incumbents, e
anche per aiutare a rispettare le norme e
ad entrare in maniera graduale e accom-
pagnata.

Ebbene, il regolamento europeo in corso
di approvazione ne prevede l’istituzione
obbligatoria all’interno degli Stati membri.
Sul punto è utile ricordare che il Parla-
mento italiano si è già portato avanti, av-
viando la discussione su una normativa
sperimentale, per portare le applicazioni
dell’intelligenza artificiale nelle attività pro-
duttive nel modo giusto e regolamentato.

L’entrata in vigore dell’AI Act richiederà
a ogni Stato di dotarsi di un’Autorità na-
zionale di controllo che dovrebbe avere
compiti proattivi di governance dello svi-
luppo e dell’implementazione dell’intelli-
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genza artificiale, oltre a quello di monito-
raggio dell’applicazione e dell’attuazione del
regolamento e di controllo e di verifica
della conformità delle soluzioni di intelli-
genza artificiale utilizzate dalle imprese.

Nel corso dell’indagine conoscitiva si è
suggerito che tale Autorità di controllo po-
trebbe includere al proprio interno compiti
e attività oggi assegnati ad altre ammini-
strazioni dello Stato. In proposito è stata
richiamata l’esperienza francese denomi-
nata AI for Humanity, uno strumento di
politica economica che tocca molti dei temi
principali connessi alla preparazione di un
sistema territoriale alla rivoluzione indotta
dall’IA, ponendo il soggetto pubblico come
catalizzatore e mobilitatore di competenze.
Si è inoltre avanza l’ipotesi che una tale
Autorità sia dotata dei caratteri dell’indi-
pendenza e della trasversalità: la prima
necessaria per svolgere le funzioni di rego-
lazione e garanzia dei diritti, anche fonda-
mentali, senza subire condizionamenti, con
una forte interdisciplinarietà nella compo-
sizione dei suoi organi; la seconda funzio-
nale a rispecchiare la caratteristica inter-
settorialità dei possibili impieghi dei si-
stemi di IA.

Le politiche utili a mitigare i rischi deri-
vanti dall’applicazione dell’intelligenza ar-
tificiale

Come ricordato, la normativa europea
in corso di approvazione (c.d. AI Act) adotta
un approccio bastato sul rischio: il rischio
è cioè associato al singolo utilizzo dell’IA,
piuttosto che alla tecnologia per sé, impo-
nendo limiti e regole ai vari attori a se-
conda del loro ruolo nella complessa ca-
tena del valore dell’IA. In particolare, al
fine di individuare le responsabilità nell’u-
tilizzo dell’IA, il regolamento individua am-
biti definiti ad alto rischio, nei quali gli
sviluppatori, per poter immettere sul mer-
cato un certo prodotto, dovranno svolgere
una verifica di conformità, sulla base di
caratteristiche come qualità dei dati, cyber
sicurezza, governance.

Si tratta quindi di un sistema di certi-
ficazione dei prodotti che fanno uso di IA:
una partita – si è osservato nel corso delle

audizioni – molto delicata, non sempre
sottoponibile facilmente a regolamenta-
zione, data la velocità con cui si muovono
queste tecnologie. È quindi fondamentale
presidiare la messa a terra di questo si-
stema: in particolare, nel corso dell’inda-
gine conoscitiva è stata sottolineata l’im-
portanza che rischi siano identificati attra-
verso un approccio che includa tutti gli
attori interessati, dal mondo delle imprese
a quello della ricerca, passando per gli enti
certificatori, per far sì che l’IA resti uno
strumento a servizio e beneficio della so-
cietà.

Il regolamento europeo pone poi degli
obblighi di trasparenza per rendere evi-
dente l’uso dei dati e, quindi anche ricor-
ribile un eventuale abuso nell’utilizzo dei
loro contenuti.

Nel corso dell’indagine conoscitiva è stata
più volte sottolineata l’importanza di inter-
venire in questo senso, sia a maggiore ga-
ranzia della privacy, in particolare armo-
nizzando la disciplina già vigente in mate-
ria, sia per quel che riguarda la tutela della
proprietà intellettuale e industriale.

Sotto il primo profilo, è stato ricordato
che i principi sanciti dalla disciplina pri-
vacy hanno già assunto un valore determi-
nante nella regolazione dei processi algo-
ritmici, al punto consentire di rinvenirvi la
disciplina di alcune determinate fattispecie
e di conformare l’utilizzo dell’IA con i
valori propri dell’ordinamento costituzio-
nale ed europeo. Alcuni auditi hanno an-
che suggerito l’opportunità di integrare
quello che finora è stato un approccio alla
riservatezza sostanzialmente difensivo con
nuove politiche europee che considerino gli
aspetti di riservatezza come elemento pri-
mario per ogni progetto tecnologico (c.d.
privacy by design).

Sotto il secondo profilo, è stato rilevato
come la normativa europea consideri la
dimensione del cittadino fondamentalmente
come consumatore, proteggendone vertical-
mente l’individualità. Non sono invece con-
siderati tutti quelli che sono gli usi indu-
striali derivanti dalle tecnologie di IA, non-
ché gli strumenti specifici a tutela di in-
ventori e artisti, settori su cui è stata dunque
sollecitata maggiore attenzione. Sono ne-
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cessarie ad esempio iniziative volte a rego-
lamentare il c.d. « webscraping », ovvero la
raccolta massiva di dati personali ai fini
dell’addestramento degli algoritmi di intel-
ligenza artificiale da parte di soggetti terzi.
A tal fine sono stati ipotizzati vari inter-
venti, come quelli sulla trasparenza nella
gestione dei server per coloro che gesti-
scono sistemi di intelligenza artificiale, con
specifica e dichiarata previsione di utilizzo
e finalità dei dati raccolti. Alcuni auditi
hanno poi manifestato una netta contra-
rietà verso la libera accessibilità dei con-
tenuti digitali, in particolare quelli accade-
mici e scientifici (modelli c.d. open access),
e ciò non solo in ottica di tutela proprie-
taria ma anche in funzione di efficienta-
mento della produttività, poiché la creati-
vità remunerata determina nuova creati-
vità.

Per gli enti pubblici è stata poi suggerita
un’ulteriore riflessione, stante la necessità
di trasparenza cui sono soggetti già ai sensi
della legge n. 241/1990. Interventi in tal
senso sono stati configurati nella pubblica-
zione dei criteri di settaggio dei sistemi di
intelligenza artificiale, con aggiornamento
costante e regolamentato delle informa-
zioni, e nell’obbligo di pubblicazione per
tutte le P.A. che utilizzino l’intelligenza
artificiale, nella sezione « amministrazione
trasparente » dei propri siti web, di un’ap-
posita ed ulteriore sezione dedicata all’ag-
giornamento dei criteri alla base sia del
settaggio che delle fonti cui l’A.I. attinge.

Sul fronte della tutela dei lavoratori, nel
corso dell’indagine conoscitiva è stato sot-
tolineato che, se l’IA deve essere per defi-
nizione un’alleata e non sostituta di per-
sone e lavoratori, è necessario affrontare il
tema della formazione continua per im-
prenditori e lavoratori, garantendo che siano
in grado di adattarsi alle nuove tecnologie.

Quindi, per essere competitive, le aziende
devono pianificare azioni di reskilling e
upskilling dei propri dipendenti in chiave
IA, investendo nel corso della vita lavora-
tiva dei lavoratori sull’aggiornamento con-
tinuo. In questa direzione il sistema pro-
duttivo italiano dovrebbe essere suppor-
tato, con un patto pubblico-privato, attra-
verso politiche che sensibilizzino sulle

opportunità formative, soprattutto tra i pic-
coli imprenditori, potenzino le competenze
digitali, anche tra soggetti meno giovani e
meno qualificati, e promuovano la collabo-
razione tra aziende e istituzioni accademi-
che, tra start-up e centri di ricerca, con un
forte legame con il territorio.

A questo fine è stata anche proposta
l’istituzione di un tavolo interministeriale
rivolto a tutto il sistema produttivo ita-
liano, con particolare attenzione alle PMI,
per individuare i rischi per il mercato del
lavoro intrinsecamente connessi all’ado-
zione dell’IA.

Per ridurre la dipendenza dall’estero
sono state avanzate diverse proposte. Se,
infatti, l’intelligenza diventa uno strato in-
termedio (middle layer) nell’esecuzione dei
vari processi, chi controlla quello strato
intermedio ha la capacità di controllare o
di impedire l’esecuzione dei processi pro-
duttivi. Tuttavia il grande tessuto di PMI
non ha la dimensione adeguata per per-
mettersi una ricerca e uno sviluppo interno
che gli consenta di sviluppare soluzioni
endogene di intelligenza artificiale. Di qui
la necessità – più volte rimarcata nel corso
delle audizioni – di pensare ad alternative.

A livello di Unione europea, come visto,
sono stati avviati importanti investimenti,
ma ciò che potrebbe essere decisivo è,
secondo alcuni soggetti auditi, un piano
coordinato per la costruzione di un Eu-
roGPT multimediale, che produca conte-
nuto multimediale, fatto a livello centrale
con il contributo dei singoli Stati membri.
A tal fine ci si potrebbe ispirare al modello
adottato per l’Agenzia spaziale europea,
che potrebbe molto rapidamente portare a
una situazione di grande vantaggio per il
nostro sistema produttivo, soprattutto per
lo sviluppo di downstream applications.

A livello nazionale, nel corso dell’inda-
gine conoscitiva si è posta la questione
della c.d. sovranità sulle tecnologie di IA, a
sua volta declinata in diverse direzioni.

È stata ad esempio proposta l’ipotesi di
realizzare una infrastruttura di rete, di
proprietà dello Stato, dedicata esclusiva-
mente alle imprese emergenti, preveden-
done la fruizione gratuita, sul modello già
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adottato in passato per il settore delle co-
municazioni.

È stato poi suggerito di sviluppare uno o
più sistemi nazionali, un large language
model (LLM) addestrato in lingua italiana,
che sia residente sul territorio nazionale,
che adotti un approccio collaborativo, an-
che con i soggetti che poi lo utilizzeranno,
in modo che i soggetti abbiano una piena
consapevolezza dei meccanismi di adde-
stramento, e possano intervenire diretta-
mente, anche nella mitigazione dei rischi di
qualsiasi tipo: ciò consentirebbe anche si-
curezza end-to-end, robustezza, affidabilità
del sistema, autonomia da un punto di vista
culturale, sovranità dei dati, e soprattutto
la garanzia del rispetto di tutte le norma-
tive nazionali ed europee in materia, anche
quelle in via di definizione.

A tal fine sono stati ipotizzati vari mo-
delli. Uno è basato sulla creazione di cham-
pion sottoposti alla giurisdizione nazionale
che in qualche modo possono soddisfare le
normative. Un altro, già visto nel paragrafo
sulle politiche funzionali a cogliere le op-
portunità dell’IA, è quello del sostegno ai
sistemi aperti (open source), con il coinvol-
gimento della comunità, funzionale anche
ad avere un controllo ispettivo sull’evolu-
zione di questi sistemi: in proposito è stato
osservato che i software open source pos-
sono risultare più sicuri e affidabili, nella
misura in cui un maggior numero di per-
sone può testarli e analizzarli per identifi-
care potenziali criticità, secondo un approc-
cio collaborativo e aperto che può così
contribuire a dare maggiore visibilità e
trasparenza allo stesso.

Infine, è stata sollecitata l’attenzione
verso la creazione di uno spazio di memo-
ria (cloud) autonomo, ricordando che a
livello sovranazionale non è ancora partita
l’esperienza del Gaia-X, che vorrebbe es-
sere un cloud europeo. A livello statale
bisognerebbe quindi investire con decisione
verso un cloud nazionale, come in parte si
è già iniziato a fare, anche alla luce del
fatto che si tratta di un investimento sì
tecnologico ma che produce molti servizi,
favorendo quindi il sistema economico prima
di tutto attraverso un miglioramento della
sicurezza.

Conclusioni

Le grandi e profonde innovazioni tec-
nologiche hanno da sempre caratterizzato
e contraddistinto i passaggi cruciali della
storia. 500 anni fa Leonardo da Vinci af-
fermava che le persone si dividono in co-
loro che vedono, coloro che vedono solo
quanto altri fanno loro vedere e coloro che
invece non vedono affatto. Oggi allo stesso
modo anche l’intelligenza artificiale rap-
presenta un presidio strategico, destinato a
divenire sempre più pervasivo e presente
nelle nostre esistenze quotidiane, le cui
sfide richiedono di guardare oltre, e so-
prattutto guardare prima che lo facciano
altri, guadagnando così un vantaggio com-
petitivo da spendere sul terreno dello svi-
luppo economico – e dunque sociale – del
nostro Paese.

Come emerso nell’ambito dell’indagine
conoscitiva sull’intelligenza artificiale pro-
mossa dalla X Commissione Attività pro-
duttive, commercio e turismo della Camera
dei deputati, l’intelligenza artificiale – come
del resto qualunque nuova tecnologia che
abbia fatto ingresso nella storia – prelude
a tutta una serie sia di opportunità sia di
potenziali rischi, il cui equilibrio dipende
dall’intelligenza umana, ovvero dalla no-
stra capacità di governare il progresso, senza
subirlo e soprattutto indirizzandolo verso il
bene dell’umanità. A questo proposito sono
chiarificatrici le parole di Sam Altman,
cofondatore e AD di OpenAI: « riteniamo
che i modelli di intelligenza artificiale, che
supereranno le capacità attualmente pre-
senti nei modelli esistenti più avanzati,
abbiano il potenziale per apportare bene-
fici a tutta l’umanità. Ma comportano an-
che rischi sempre più gravi. Dobbiamo as-
sicurarci di disporre della comprensione e
delle infrastrutture necessarie per la sicu-
rezza dei sistemi di intelligenza artificiale
altamente capaci ».

Focalizzandosi sul nostro Paese, l’inda-
gine conoscitiva ha preso le mosse dal
rilievo secondo cui per il sistema produt-
tivo italiano è fondamentale approcciare il
tema in un’ottica di competitività e di cre-
scita, considerato come stia avvenendo un
ampio sviluppo in termini di valore del
mercato. Si è visto come, secondo i dati
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disponibili, l’IA generativa possa generare
in Italia – a parità di ore lavorate – fino a
312 miliardi di euro di valore aggiunto
annuo, pari al 18 per cento del Pil italiano.
Per cogliere appieno questa opportunità è
tuttavia necessario favorire e accelerare il
processo di digitalizzazione delle imprese
(in particolare quelle medio-piccole).

L’indagine conoscitiva ha perseguito l’o-
biettivo di restituire un quadro organico
dello stato dell’arte nell’applicazione del-
l’IA nel sistema industriale italiano e della
regolamentazione vigente, con l’intento di
descrivere le opportunità, le criticità e i
rischi dell’implementazione dell’IA nei pro-
cessi produttivi, di rilevare in che modo l’IA
possa diventare strategica per lo sviluppo
delle attività imprenditoriali, di valutare i
principali ostacoli alla competitività delle
imprese italiane in rapporto al digital-gap
che ancora interessa il nostro sistema pro-
duttivo, di individuare le metodologie di
impiego dell’IA che possano supportare il
commercio, l’artigianato e il turismo, non-
ché di valutare l’incidenza dei nuovi feno-
meni globali per quanto riguarda l’impiego
dell’IA nelle realtà imprenditoriali.

La rapida e continua evoluzione delle
nuove tecnologie, ivi compresa l’intelli-
genza artificiale, pone l’esigenza di un ade-
guamento anche a livello giuridico e rego-
lamentare. Tuttavia, proprio la velocità delle
trasformazioni economiche, sociali e tec-
nologiche porta ad assumere, a livello nor-
mativo, un approccio volto sempre di più
alla semplificazione. In tal senso, la sandbox
regolamentare, di cui si dirà più avanti,
rappresenta il modello più idoneo a disci-
plinare quei molteplici e mutevoli feno-
meni che investono anche il settore dell’in-
telligenza artificiale, con lo scopo di pro-
muovere l’innovazione, consentire lo svi-
luppo sul territorio nazionale di tale
tecnologia e favorire l’attrazione di aziende
e investimenti in Italia.

Nel corso delle audizioni è emerso come
l’intelligenza artificiale possa contribuire
ad aumentare la produttività delle imprese
operanti in diversi settori e trovare appli-
cazione lungo tutta la catena del valore,
ottimizzando l’utilizzo delle materie prime,
i processi di trasformazione, così come le

attività di marketing e i rapporti commer-
ciali con i clienti, non solo nell’ambito
dell’e-commerce.

Ogni settore può risentire dei migliora-
menti di processo innescati dall’IA, non
solo quelli maggiormente legati alla tecno-
logia o alla gestione di sistemi energetici,
ma anche settori più tradizionali, determi-
nando significativi benefici per l’ambiente.
Per esempio l’IA è funzionale all’efficien-
tamento dei servizi di logistica e di tra-
sporto, con risparmi in termini di consumi
e traffico veicolare; così come nel settore
metalsiderurgico per la gestione efficiente
degli impianti, o ancora nel comparto della
chimica applicata all’innovazione di pro-
dotto su nuovi materiali e nuove leghe
metalliche.

Al fine di sostenere la transizione delle
PMI verso l’adozione strutturale di sistemi
di IA, nel corso dell’indagine conoscitiva è
emersa l’importanza prioritaria di dare con-
creto sostegno al tessuto delle piccole e
medie imprese italiane, prevedendo agevo-
lazioni per investimenti in intelligenza ar-
tificiale, al fine di far crescere e maturare
dei soggetti nazionali in grado di competere
in un settore per definizione globalizzato.
In proposito è opportuno ricordare come
tessuto produttivo italiano sia fortemente
caratterizzato dalla presenza di piccole e
medie imprese, presso le quali tuttavia l’im-
piego di soluzioni di intelligenza artificiale
è ancora mediamente poco sviluppato.

L’IA si configura inoltre come l’imper-
dibile occasione per accelerare le attività di
realizzazione di infrastrutture tecnologiche
sui territori, non solo in termini di supe-
ramento del c.d. digital divide ma anche
come concreta possibilità di ripopolamento
delle aree interne, permettendo anche ai
giovani di beneficiare delle possibilità di
lavoro in ambito tecnologico tipiche di una
grande città, migliorando al contempo le
condizioni sociali di vita.

Sono stati riportati anche esempi che
dimostrano come l’IA possa utilmente es-
sere utilizzata per migliorare la sicurezza
sul lavoro e degli asset aziendali, così come
per meglio garantire la conformità di ope-
razioni e contratti tra privati ai diversi
ordinamenti giuridici.
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Per cogliere tali opportunità, occorre
investire in formazione sia per rafforzare
le competenze utili allo sviluppo di tali
tecnologie, sia per consentirne la diffusione
e un uso consapevole da parte delle im-
prese, in particolare le PMI, che spesso non
hanno le risorse finanziarie, manageriali e
umane per investire e impiegare al meglio
i sistemi di intelligenza artificiale. Questa si
configura anche come scelta strategica nel-
l’ambito della tutela e valorizzazione del
nostro made in Italy, per esempio in punto
efficientamento della blockchain con cui
contrastare i fenomeni di contraffazione e
Italian sounding, che ogni anno sottraggono
almeno 100 miliardi di euro alle casse
pubbliche.

Stante quanto emerso nel corso delle
audizioni, si auspica in tal senso un per-
corso formativo in punto di IA già a partire
dalla scuola primaria. Più in generale l’e-
voluzione accelerata dell’IA suggerisce come
serva a sviluppare politiche strategiche volte
al significativo e strutturale rinforzo dell’i-
struzione e della formazione scolastica e
universitaria, nell’ottica di un quadro rias-
sumibile nell’idea di una formazione per-
manente che stia al passo con la tecnologia
e quindi con i tempi. Particolarmente in-
coraggiata è soprattutto la ricerca scienti-
fica in IA, nell’ambito della quale i centri
italiani costituiscono un ambiente d’eccel-
lenza ancora da valorizzare. Si ricordano
nello specifico alcuni ambiti particolar-
mente significativi come l’esplorazione spa-
ziale e la ricerca medica. In quest’ultimo
ambito, in particolare, rilevante interesse
pubblico assume la realizzazione (e conse-
guente regolamentazione) di sistemi di IA
da impiegarsi nell’ambito della ricerca me-
dica e sanitaria, in punto tutela e tratta-
mento dei dati personali dei pazienti. Per
efficientare le finalità di cura (in partico-
lare la diagnosi e l’individuazione dei trat-
tamenti più appropriati per le patologie dei
singoli pazienti) si è ritenuta strategica an-
che l’implementazione di una piattaforma
basata sull’IA per l’assistenza medica ter-
ritoriale, gestita dall’AGENAS (Agenzia na-
zionale per i servizi sanitari regionali).

Più ampiamente, dall’indagine conosci-
tiva è emersa a chiare lettere la necessità di

utilizzare l’Intelligenza artificiale per effi-
cientare mansioni e processi in ogni ambito
professionale, ivi compresa anche l’ammi-
nistrazione della giustizia, per questo con-
cerne per esempio la velocizzazione di pra-
tiche e provvedimenti, con evidenti e im-
mediati vantaggi in termini di fruibilità e
accessibilità dei servizi giudiziari per i cit-
tadini.

È inoltre emersa in maniera chiara la
necessità di adottare un approccio inte-
grato allo sviluppo di banche dati e sistemi
di intelligenza artificiale – in particolare
tramite lo sviluppo di modelli open source
–, così da ridurre la dipendenza da tecno-
logie importate dai grandi attori globali. In
questo senso si è rilevato che anche i dati
forniti dalle istituzioni pubbliche dovranno
essere facilmente accessibili, completi, e in
formati leggibili dalle macchine.

Dal punto di vista delle infrastrutture
giuridiche, come si diceva, è poi emersa
l’importanza – ora prevista anche dalla
normativa europea in corso di adozione –
di costituire spazi normativi protetti per
l’ingresso nel mercato di nuovi operatori
che possano sperimentare le tecnologie di
IA senza subire l’immediata concorrenza
del mercato (c.d. sandbox).

Decisiva per l’implementazione della
nuova normativa europea (il c.d. AI Act) è
la costituzione di un’autorità nazionale con
compiti di sviluppo, implementazione, co-
ordinamento, monitoraggio e controllo, volti
anche a scongiurare il pericolo che l’IA
diventi uno strumento atto a porre in es-
sere o facilitare attività illecite. L’AI Act
prevede la possibilità di istituire tali auto-
rità nazionali, conformemente alle esigenze
organizzative dello Stato membro e nel
corso dell’indagine conoscitiva sono emerse
varie ipotesi:

istituire un’autorità dotata dei carat-
teri dell’indipendenza;

implementare, con le competenze as-
segnate dal regolamento europeo, le capa-
cità di autorità indipendenti già esistenti, in
particolare del Garante per la protezione
dei dati personali, di ACN (Agenzia per la
Cybersicurezza Nazionale) e di AgID (Agen-
zia per l’Italia Digitale).
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Una tale Autorità costituisce solo un
tassello nel più ampio quadro della gover-
nance europea per l’IA delineato dall’AI
Act: una governance funzionale a garan-
tirne l’attuazione, ma anche alla sua aper-
tura, assicurando un processo dinamico e
costante di rilettura politica e, dunque,
regolatoria, delle scelte in esso compiute.

Come è stato sottolineato, infatti, l’o-
biettivo principale della governance dell’IA,
anche a livello nazionale, deve essere quello
di assicurare lo sviluppo di una vera e
propria « intelligenza di scala comunita-
ria » che abbia al centro l’interazione umano/
artificiale e le scelte che da essa discen-
dono: una forma, anche questa, di intelli-
genza artificiale ed estesa raggiunta attra-
verso le strutture di governance.

A tal fine è stata appunto avanzata l’dea
di animare un forum italiano per l’AI,
integrato alle iniziative già in atto a livello
parlamentare e governativo, costituito at-
traverso un percorso di open (e)democracy
che coinvolga accademici e ricercatori, im-
prese e start-up, parti sociali e civili, asso-
ciazioni e rappresentanze in ogni campo
del sapere.

È stata anche proposta l’istituzione di
un tavolo istituzionale, una sorta di « ca-
bina di regia » con il Governo e le parti
sociali per una valutazione generale e con-
tinua del fenomeno, del suo impatto, so-
prattutto in termini occupazionali e di tra-
sformazione dei modelli organizzativi, che
tenga conto di tutte le dimensioni della
politica della trasformazione digitale, quindi
non solo dei profili tecnologici e relativi
alle competenze, ma anche degli aspetti
etici e degli obiettivi dello sviluppo soste-
nibile.

Per snellire e velocizzare l’attuazione di
strategie di innovazione tecnologica che im-
pieghino l’IA, dall’indagine conoscitiva è
emersa inoltra la proposta di costituire una
fondazione o una società a capitale intera-
mente pubblico che possa facilitare la messa
a terra di tali politiche, rendendole più
efficacemente integrate nel tessuto produt-
tivo sia nazionale sia dei singoli territori, e
lì capaci di determinare ricadute positive a
cascata in termini economici.

Al confine tra opportunità e rischi si
collocano i temi legati alla tenuta dei posti
di lavoro: ai prevedibili fenomeni di disoc-
cupazione frizionale si affiancano, infatti,
le opportunità date dalla ricerca di nuove
professionalità; a un’invecchiamo più che
progressivo della popolazione lavoratrice
dovranno fare da contraltare le politiche di
aggiornamento continuo dei lavoratori volte
a favorire l’adattamento alle nuove tecno-
logie.

La questione è, quindi, come si agirà per
accompagnare e tutelare il lavoro, dove
sarà allocato e se si produrrà occupazione
povera o di qualità. Solo se ben governata,
l’IA può offrire più opportunità che rischi
e diventare un’occasione per i lavoratori di
sottrarsi a compiti di routine, da lasciare
alle macchine, per sprigionare creatività e
capacità in altri ambiti, grazie a una for-
mazione specifica. Un’opportunità che può
consentire la crescita e il consolidamento
di un apparato robusto di talenti e com-
petenze umane che possa farsi carico dei
diversi aspetti, scientifici, sperimentali, re-
golatori attraverso un modello che con-
senta la formazione e il reskilling, ossia
trasformare le competenze delle persone.
Quindi è necessaria un’adeguata strategia
di politiche che veda lo Stato agire come
regolatore, utilizzatore e orchestratore del-
l’IA, promuovere l’alfabetizzazione digitale
a tutti i livelli della società, sia nell’ambito
dell’istruzione che nelle imprese, favorire
la collaborazione tra settore pubblico e
privato con interventi volti alla creazione di
infrastrutture, con la semplificazione e per-
sonalizzazione dell’offerta dei servizi pub-
blici e l’innovazione delle amministrazioni,
con l’introduzione di misure per identifi-
care e supportare soprattutto le PMI che
offrono prodotti, servizi e soluzioni basate
sull’IA. Politiche in grado di ridurre al
minimo lo spostamento di posti di lavoro,
migliorando al contempo la crescita eco-
nomica, di incoraggiare la produttività, di
rivedere le scelte in materia di competenze
per garantire che i lavoratori possano in-
tegrare i sistemi di IA emergenti, di raffor-
zare il potere contrattuale dei lavoratori in
modo da garantire che i vantaggi derivanti
dalla riduzione dei costi conseguenti all’u-
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tilizzo dell’IA siano condivisi con i lavora-
tori, di rafforzare le parti sociali che pos-
sono facilitare il mantenimento dei lavora-
tori i cui posti di lavoro sono a rischio di
automazione garantendo che essi siano man-
tenuti in ruoli diversi.

Inoltre, se storicamente lo sviluppo tec-
nologico ha causato la progressiva sostitu-
zione del lavoro manuale con macchine
sempre più performanti (basti pensare alla
nascita delle grandi fabbriche all’inizio del
secolo scorso, o ancora all’impiego sempre
più massiccio di mezzi meccanici nel la-
voro agricolo), oggi, per la prima volta nella
storia, viene messo in discussione anche il
lavoro cosiddetto intellettuale. Di primo
acchito, infatti, l’esclusività del ragiona-
mento e dell’apprendimento umano sono
qui accostate alle performance di un cer-
vello artificiale certamente più veloce nel
processare enormi quantità di dati. La dif-
ferenza fondamentale e di fondo risiede
tuttavia non nella velocità di elaborazione
quanto piuttosto nell’intelligenza umana pre-
posta alla capacità di giudizio critico, in
termini di sia di valutazione sia di impatto
delle scelte fatte. Per quanto detto, è anche
necessaria una regolamentazione volta alla
tutela del diritto d’autore delle opere ge-
nerate con l’ausilio dell’IA, in quanto an-
ch’esse scaturenti da un input frutto del-
l’ingegno e della creatività umana. Questo,
per esempio, per proteggere contenuti te-
stuali, fotografici, audiovisivi e radiofonici
prodotti con l’intelligenza artificiale.

L’IA, oltre a rappresentare un’opportu-
nità per il sistema produttivo, per la sal-
vaguardia dell’ambiente, per l’uso efficiente
delle risorse e per la tutela della democra-
zia, può ovviamente costituire anche un
pericolo. I sistemi di AI hanno infatti il
potenziale per apportare molti benefici alla
società, ma, affinché le opportunità offerte
dall’IA siano pienamente realizzate, è ne-
cessario che essa venga sviluppata, impie-
gata e gestita in modo sicuro e responsa-
bile. L’AI Act dell’Unione europea va nella
direzione di limitare i rischi potenziali di
un impiego massiccio dell’intelligenza arti-
ficiale indicando gli usi non accettabili della
stessa, come ad esempio il fenomeno del
c.d. social scoring (quel sistema di valuta-

zione dei cittadini basato sul loro compor-
tamento sociale, che assegna loro un pun-
teggio influenzando l’accesso a servizi e
opportunità) praticato da Paesi autocratici.
Anche per questo l’Italia ha aderito al
protocollo per lo sviluppo sicuro dell’IA,
una serie di principi per garantire la sicu-
rezza dell’IA sin dalle prime fasi di pro-
gettazione.

La sicurezza informatica è quindi un
presupposto necessario per la sicurezza, la
resilienza, la privacy, l’equità, l’efficacia e
l’affidabilità dei sistemi di intelligenza ar-
tificiale.

I soggetti auditi hanno più ampiamente
rilevato come i rischi connessi al ricorso
all’intelligenza artificiale debbano essere
valutati dal legislatore per assicurare un
quadro normativo adeguato. In particolare
è stato posto l’accento sulla necessità di
garantire la trasparenza e l’affidabilità dei
sistemi di intelligenza artificiale attraverso
sistemi attendibili di certificazione con co-
difica di regole che consentano di spiegare
e validare le modalità di funzionamento dei
sistemi di IA. Compito della regolamenta-
zione in questo ambito è quello della cor-
retta ripartizione delle responsabilità tra
l’impresa che sviluppa il sistema di intelli-
genza artificiale e l’impresa che se ne av-
vale: in proposito l’approccio basato sul
rischio impiegato dall’AI Act dovrebbe per-
mettere l’individuazione di ambiti ad alto
rischio, nei quali svolgere verifiche sulla
base di caratteristiche come qualità dei
dati e cyber sicurezza

In questo modo è possibile sia evitare i
bias e i pregiudizi che possono incidere
sulle decisioni assunte avvalendosi di tali
tecnologie sia avere piena consapevolezza
dei limiti e della qualità dei dati processati
dai sistemi di IA.

È inoltre fondamentale salvaguardare la
privacy e i diritti dei cittadini (che sono
anche consumatori), specie per quanto con-
cerne le fasce più vulnerabili della popo-
lazione (anziani in primis e soggetti con
competenze digitali minime). È stato peral-
tro ritenuto necessario regolamentare l’ac-
cesso ai dati e promuovere il concetto di
privacy by design, anche considerato che, in
futuro, imprese, istituzioni e mondo del-
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l’associazionismo punteranno a integrare
l’IA in maniera sistematica nella gestione
dei propri processi.

Oltre alla tutela sul versante consume-
ristico è stata poi sottolineata l’importanza
di provvedere anche a quella relativa agli
usi industriali e creativi derivanti dalle tec-
nologie di IA, prevedendo strumenti speci-
fici a protezione di inventori e artisti.

Sul fronte della riduzione della dipen-
denza dall’estero sono state suggerite nu-
merose proposte come lo sviluppo di un
large language model (LLM) addestrato in
lingua italiana o di uno spazio di memoria
(cloud) autonomo. In mancanza di un cloud
nazionale strutturato ad hoc, l’opzione sa-
rebbe utilizzare quello di una main com-
pany strategica per il sistema Paese.

In conclusione, si è ricordato che il
sistema produttivo italiano si inserisce nel
contesto di quella che è l’area economica di
mercato libero più grande al mondo, l’Eu-
ropa. Il continente europeo vanta ora un
altro importante primato: una volta en-
trato in vigore nell’Unione europea l’AI Act,
sarà costituita la prima piattaforma nor-
mativa al mondo sull’utilizzo delle tecno-
logie di intelligenza artificiale.

Si definisce così la cornice regolamen-
tare per supportare gli investimenti e per
favorire, a livello europeo e nazionale, un
ecosistema all’avanguardia di sviluppo di
tali tecnologie con l’obiettivo di orientarle
al benessere delle persone e alla competi-
tività delle imprese.

L’IA ha già raggiunto ambiti di applica-
zione significativi all’interno delle catene
globali del valore e l’impiego di soluzioni di
intelligenza artificiale, supportato da inter-
venti pubblici in formazione, ricerca e svi-
luppo; in questi termini, e alla luce del
contesto appena richiamato nel quale sarà
possibile elaborare una via italiana alla
governance dell’IA, l’intelligenza artificiale
potrebbe essere funzionale a colmare il
divario di produttività che affligge da anni
il sistema produttivo italiano.

Decisiva sarà infine l’elaborazione di un
approccio etico all’AI. In proposito dall’in-
dagine conoscitiva è emersa l’importanza
di innescare un percorso che conduca, a
livello comunitario e nazionale, verso un

nuovo umanesimo tecnologico. Gli organi
democratici e della rappresentanza politica
sono infatti chiamati a indirizzare per il
bene pubblico le potenzialità dell’IA e a
difendersi dai relativi rischi. Si evince in
particolare la necessità di una regolamen-
tazione etico-legale efficace, con l’imple-
mentazione di algoritmi deontici negli al-
goritmi di machine learning, la presenza di
un audit etico-legale automatico per veri-
ficare la conformità alle regole etiche, di
responsabilità morale ad agenti o sistemi
impersonali non dotati di consapevolezza
(awareness) come le macchine e/o il loro
software-hardware e predisporre argini etici
e giuridici che obblighino a fare verifiche e
controprove sul prodotto delle intelligenze
artificiali. Il tema dello sviluppo, della tra-
sparenza e del controllo dei contenuti è
centrale anche perché le caratteristiche dei
sistemi di IA fanno sì che il tempo tra esito
della ricerca e impiego effettivo (time to
market) sia ridottissimo e, poiché la com-
plessità del reale non è schematizzabile, è
forte il rischio della presenza di errori
predittivi e decisionali di questi sistemi con
impatti potenzialmente devastanti soprat-
tutto quando i dati, le predizioni e le de-
cisioni prese o suggerite all’operatore umano
dal sistema riguardano la libertà, la vita, il
lavoro, la salute, la giustizia, o il benessere
economico delle persone che hanno altresì
diritto ad una piena trasparenza sulle mo-
tivazioni che hanno motivato le scelte che
li riguardano, fermo restando che debba
essere centrale il principio del controllo da
parte dell’uomo (human in the loop): ci
sono ambiti, quali la medicina o la giusti-
zia, oppure il settore militare, in cui l’in-
tervento umano va sempre salvaguardato.

Posto, in altri termini, che non tutti i
fini giustificano alcuni mezzi, e che i mezzi
non sono giustificati dai fini, disporre di un
modello, come per l’appunto quello su cui
si basa l’intelligenza artificiale, che in au-
tomatico scelga i mezzi più efficaci ed
efficienti per perseguire un determinato
fine, impone che quel sistema risponda a
una serie di requisiti di qualità e governa-
bilità, la cui definizione è proprio compito
e responsabilità del decisore politico. E
quindi, per dirla con Norbert Wiener, au-
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tore di Introduzione alla cibernetica. L’uso
umano degli esseri umani (1950), « Guai a
noi se lasceremo decidere [alla macchina]
della nostra condotta senza aver prima

studiato le leggi che governano il suo com-
portamento, e senza sapere con certezza
che questo comportamento sarà basato su
principi che noi possiamo accettare ! ».
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ALLEGATO 2

5-02292 Pavanelli: Circa i rischi di sicurezza energetica nel medio
termine.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito al quesito posto dall’onorevole
interrogante, è necessario ricordare che
proprio nel PNIEC, sono indicati due sce-
nari, con diverso orizzonte temporale. Da
un lato, lo scenario di riferimento, che
descrive l’evoluzione del sistema energetico
con politiche e misure correnti, dall’altro
uno scenario di policy, che considera gli
effetti sia delle misure ad oggi già program-
mate che di quelle ancora in via di defini-
zione nel percorso verso gli obiettivi stra-
tegici al 2030. Il fattore della sicurezza
energetica mediante incremento del livello
infrastrutturale costituisce comunque un
elemento fondamentale del suddetto Piano.

In tale ambito, si inseriscono opere quali
la Linea Adriatica, che ha l’obiettivo di
assicurare sul piano strategico la diversifi-
cazione delle fonti, assicurando la resi-
lienza del sistema.

L’attuale scenario infatti è contraddi-
stinto da un flusso di tipo geografico com-
pletamente diverso da quello del passato,
per effetto del sostanziale azzeramento delle
forniture russe. La corposa fornitura che
negli anni scorsi proveniva da nord, deve
essere pertanto ampiamente colmata dalle
direttrici da sud, oltre che dal gas lique-
fatto.

Quanto agli scenari futuri, è opportuno
rammentare che, qualora gli stessi vengano
caratterizzati da un’ipotetica – auspicabile
– riduzione della domanda, essi rischiano
di creare fragilità del sistema, se non ven-
gono accompagnati da adeguate scelte di
natura infrastrutturale. Tutto questo anche
nell’ottica dello sviluppo di gas verdi, del-
l’importazione di idrogeno e del trasporto
multi-molecola. La domanda di gas natu-
rale si potrà verosimilmente ridurre nel
tempo, ma non si azzererà, e dovrà tener
conto altresì del fattore legato ai picchi di
domanda. Il riferimento in questo caso non

è solo alla temperatura, ma soprattutto alla
variabilità connessa alla produzione di ener-
gia da fonti rinnovabili, ed al ridotto con-
tributo da altre fonti energetiche tradizio-
nali, quali il carbone o il petrolio.

Alla luce di quanto su esposto, si rende
evidente la necessità di creare un sistema
in grado di rispondere con adeguatezza ad
eventi eccezionali e imprevisti, (come ad
esempio un’interruzione anche solo tempo-
ranea, della dorsale di trasporto tirrenica)
potenziando altresì le leve di flessibilità che
permettono di gestire la variabilità di un
mercato fortemente influenzato dalle dina-
miche internazionali.

Il sistema di trasporto attuale, infatti,
una volta convogliato quanto proveniente
in ognuno dei punti di entrata del Sud,
ossia Mazara del Vallo, Gela e Melendugno,
manifesta potenziali rischi di saturazione,
rendendo impossibile perciò l’accoglimento
di ulteriori, eventuali forniture che rispon-
dano all’esigenza del Paese. Inoltre, nel
sistema attuale si denota la presenza di un
collo di bottiglia in prossimità del bacino
della Pianura Padana, che rimane peraltro
l’area col più alto livello di consumo nel
Paese.

La realizzazione della Linea Adriatica
consentirà pertanto di ottenere numerosi,
concomitanti benefici: incrementare la ca-
pacità di trasporto da Sud, abilitare la
possibilità di flussi in esportazione del si-
stema nazionale e risolvere la citata pro-
blematica rilevata nell’area della Pianura
Padana.

In particolare, in merito alla realizza-
zione del progetto della Linea Adriatica, si
precisa che già con la prima fase, la cui
entrata in esercizio è prevista entro il 2026,
sarà possibile aumentare la capacità di
trasporto sia dai punti di entrata esistenti
del sud Italia, sia dal nuovo punto di en-
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trata di Ravenna. Ancor più consistente
sarà l’aumento della capacità di trasporto
da sud con la seconda fase, in esercizio dal
2027.

In conclusione, il potenziamento del si-
stema di approvvigionamento risulta una
condizione essenziale in una prospettiva di
medio-lungo termine, per consentire un
incremento della capacità di importazione
e per assicurare forniture affidabili. La
Linea Adriatica consentirà quindi di incre-

mentare la resilienza strutturale del si-
stema.

In questa prospettiva, le opere infra-
strutturali per la diversificazione delle fonti
energetiche vanno considerate, non solo in
un’ottica di risposta a necessità contingenti
sul piano della sicurezza degli approvvigio-
namenti, ma anche come opportunità per il
Paese di acquisizione di una centralità quale
hub energetico del Mediterraneo.
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ALLEGATO 3

5-02293 Cavo: Sull’accesso delle imprese ai bandi PNRR e agli incentivi
di Transizione 5.0.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito al quesito posto dall’On.le
interrogante, si fa presente che il Disposi-
tivo per la ripresa e la resilienza (Regola-
mento UE 2021/241) a cui si conforma il
PNRR italiano stabilisce che tutte le misure
finanziate dai singoli Piani Nazionali di
Ripresa e Resilienza (PNRR) debbano sod-
disfare il principio di « non arrecare danno
significativo agli obiettivi ambientali » (Do
No Significant Harm – DNSH). Più in par-
ticolare, tale vincolo impone una valuta-
zione di conformità delle misura PNRR al
DNSH, con riferimento al sistema di tas-
sonomia delle attività ecosostenibili (arti-
colo 17 del Regolamento UE 2020/852).

Ai fine dell’applicazione del principio
DNSH alla Misura « Transizione 5.0 » si è
resa necessaria un’armonizzazione degli ele-
menti di controllo e delle modalità di ve-
rifica; risponde a tale obiettivo la « Guida
operativa per il rispetto del principio del
DNSH », adottata con la circolare n. 32 del
30 dicembre 2021 della Ragioneria Gene-
rale dello Stato, aggiornata con la succes-
siva Circolare n. 33 del 13 ottobre 2022.

Ogni investimento che sia oggetto di
esclusione in ottemperanza al principio di
non arrecare un danno significativo all’am-
biente ai sensi dell’articolo 17 del Regola-
mento (UE) 2020/852, tra cui ad esempio
l’utilizzo di combustibili fossili, è tale in
forza della disciplina eurounitaria che im-
pone il rispetto del principio stesso.

Conseguentemente il margine di azione
del singolo stato è limitato sotto tale pro-
filo, con riguardo alla scelta dell’investi-
mento, essendo il rispetto dei requisiti del
DSNH condizione imprescindibile per l’ac-
cesso agli incentivi del piano Transizione
5.0 a partire dalla fase ex ante della do-
manda e fino alla fase ex post di verifica
puntuale del rispetto dei requisiti in un’e-
poca successiva alla realizzazione del pro-
getto ammesso a beneficiare degli incentivi.

Da ultimo, si fa presente che è attual-
mente in corso una interlocuzione con la
Commissione Europea per capire se talune
categorie di attività possano beneficiare delle
risorse messe a disposizione dalla misura
in coerenza con le finalità della stessa.
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ALLEGATO 4

5-02294 Peluffo: Sulla tutela dei consumatori relativamente ai prezzi
delle forniture energetiche, in particolare nella fase di cessazione della

maggior tutela.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito al quesito esposto, è oppor-
tuno rilevare che gli incrementi dei prezzi
delle forniture energetiche, così come pro-
spettate dall’Onorevole interrogante, deb-
bano essere correttamente inquadrati. Tali
tipologie di aumento infatti appaiono con-
seguenti al termine del blocco temporaneo
delle modifiche unilaterali dei contratti, e
pertanto sono conseguenza di quanto di-
sposto dal cosiddetto DL « aiuti bis », piut-
tosto che dal processo di superamento del
regime dei prezzi regolati di energia elet-
trica e gas naturale. Le citate modifiche
unilaterali, così come indicate, risultano
infatti applicate ai clienti che sono già
riforniti nell’ambito del mercato libero al
momento del rinnovo del contratto, nel
rispetto della regolazione che prevede un
preavviso di tre mesi prima dell’applica-
zione delle nuove condizioni economiche,
al fine di consentire al cliente di esercitare
il diritto al recesso dal contratto.

È necessario al riguardo rammentare
che le Autorità preposte al controllo del
comportamento di mercato degli operatori
venditori di energia elettrica e gas naturale
sono, da un lato, l’Arera, a cui la legge ha
conferito la potestà regolatoria in materia,
e dall’altro l’Autorità garante della concor-
renza e del mercato (AGCM), che applica la
normativa in materia di pratiche commer-
ciali scorrette. Il Ministero dell’Ambiente e
della Sicurezza Energetica in tale contesto
svolge attività di monitoraggio delle condi-
zioni dei mercati al dettaglio dell’energia in
coerenza con gli obiettivi, propri delle due
autorità citate, di tutela del consumatore e
promozione della concorrenza.

Per quanto qui di interesse, si segnala che
l’AGCM, nell’ambito dell’attività condotta di
sorveglianza del mercato, ha avviato un pro-
cedimento istruttorio nei confronti di un ope-

ratore della vendita di energia elettrica e gas,
volto ad accertare l’eventuale violazione del
Codice del consumo, a seguito delle nume-
rose segnalazioni pervenute da parte dei con-
sumatori e di microimprese nonché delle as-
sociazioni di consumatori. In particolare, i
segnalanti hanno rappresentato, oltre alla
difficoltà di sostenere esborsi molto elevati
rispetto al passato, di non aver ricevuto al-
cuna informazione preventiva in forma
scritta, ossia tramite posta elettronica o car-
tacea, in ordine al rinnovo contrattuale. Per-
tanto, non sarebbe stato possibile esercitare
il diritto di recesso, né scegliere un diverso
fornitore di energia.

Sul fronte ministeriale, la campagna in-
formativa predisposta per la fine del mer-
cato tutelato risponde all’esigenza di ac-
compagnare il consumatore in questa fase
di passaggio, al fine di aumentare la con-
sapevolezza dell’utente e fornire un quadro
chiaro delle varie opzioni di scelta, tra cui
anche quella relativa al rientro dal mercato
libero al mercato tutelato, prima della de-
finitiva cessazione dello stesso. Gli spot
televisivi attraverso la televisione generali-
sta, una campagna ad hoc sulla carta stam-
pata e sui social oltre ad altre iniziative
mirate per raggiungere tutta la platea po-
tenzialmente interessata, costituiscono tutti
strumenti utili allo scopo, la cui portata
sarà amplificata anche con la collabora-
zione delle associazioni dei consumatori.

Ad ogni buon conto, si conferma il forte
l’impegno del Ministero sia a monitorare l’an-
damento dei prezzi dell’energia e il compor-
tamento degli operatori del settore, in coor-
dinamento con le richiamate autorità, sia a
valutare l’introduzione di eventuali ulteriori
interventi volti ad assicurare la massima in-
formazione e protezione dei consumatori.
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ALLEGATO 5

5-02295 Squeri: Misure di competenza finalizzate allo sviluppo delle
rinnovabili nelle more della definizione delle aree idonee volte anche

a preservare i terreni in attualità di coltivazione

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito al quesito posto si ricorda, in
via preliminare, che il decreto legislativo 8
novembre 2021, n. 199 ha inteso accelerare
il percorso di crescita sostenibile del Paese,
in coerenza con gli obiettivi europei di
decarbonizzazione del sistema energetico
al 2030 e di completa decarbonizzazione al
2050. L’obiettivo è perseguito in coerenza
con le indicazioni del Piano Nazionale In-
tegrato per l’Energia e il Clima (PNIEC) e
tenendo conto del Piano Nazionale di Ri-
presa e Resilienza (PNRR).

A tal fine, è di particolare importanza
individuare percorsi sostenibili per la rea-
lizzazione delle infrastrutture energetiche
che consentono di traguardare la transi-
zione energetica coniugando l’esigenza di
salvaguardare l’utilizzo del suolo, la tutela
dell’ambiente, del paesaggio e dell’attività
agricola.

In tal senso, una delle soluzioni emer-
genti è quella di realizzare i cosiddetti
« impianti agrivoltaici », ovvero impianti fo-
tovoltaici che consentano di preservare la
continuità delle attività agricole e pastorali
sul sito di installazione, garantendo, al con-
tempo, una buona produzione energetica
da fonti rinnovabili.

A riguardo, si ricorda che nell’ambito
del PNRR è stata prevista una specifica
misura, finalizzata ad implementare si-
stemi ibridi « agricoltura-produzione di ener-
gia » che non compromettano l’utilizzo dei
terreni dedicati all’agricoltura, ma contri-
buiscano alla sostenibilità ambientale ed
economica delle imprese agricole coinvolte.

Il piano nazionale mira, infatti, alla pro-
duzione di energia rinnovabile in maniera
sostenibile e in armonia con il territorio,
puntando, tra l’altro, all’impiego di mezzi
agricoli elettrici.

Il tema di che trattasi, come segnalato
dall’On.le interrogante, sarà affrontato con
il DM attuativo del decreto legislativo n. 199
del 2021 con cui sarà individuato il per-
corso che porterà all’individuazione delle
cosiddette « aree idonee » all’installazione
degli impianti a fonti rinnovabili.

A tal fine, le Regioni e Province auto-
nome per garantire sul proprio territorio il
consumo di una quota minima di energia
da FER, saranno chiamate ad individuare
le aree idonee ad ospitare impianti tenendo
conto delle esigenze delle aree agricole e,
come ricordato dall’On.le interrogante, pri-
vilegiando le « superfici agricole non utiliz-
zabili » in conformità all’articolo 20 del
decreto-legge n. 77 del 2021.

In conclusione, si rappresenta che il
quadro normativo e regolatorio in via de-
finizione è finalizzato a garantire lo svi-
luppo di investimenti in nuova capacità
rinnovabile per il raggiungimento degli obiet-
tivi fissati nel PNIEC, pur salvaguardando
la produzione agricola del Paese.

Si conferma pertanto l’intendimento del
MASE nel quadro della disciplina in essere
e in via di definizione, per assicurare lo
sviluppo degli investimenti nel settore delle
rinnovabili, senza perciò trascurare le esi-
genze del settore agricolo.
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